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-m Padova, 

h'%.,Qaxxetta Uf/iiiole M pubbllcstò 
ioìbUtìa eb«i I« diDjiitJoaì del iDJQiilro 

ilfU» gnew?, onor.Bjnflllf, (urooo ac-
cetute i | | .Sua M^jitàs is fio U miniatro 
Aetòn fu incafìflato di,, reggere intwl-
salmentfl gli affari di qoel dlcasiero. ' 

! > . . - . . !>? 

pelando p«r allargare la I38B8 p a r ì a - I M po'geloso dì queBi'sFoteoJiptr il è ispirata dal spio concettò di [ «ione ik al tro argotìaeiito, se-
jweialara dalgablaettr,prima d'aatunno. celebre libellisti, mentre ritensTa cbe j j^^^j lasc'arBi sfuggire U por ta- jcQfldo nei più importante, certo 
: NcD sappiamo se (jaeala voce alibia 
fondamento ; quello ctae oi preme si è 
di ncn cedere anehe laooae daU'eier-
oito nelle masi di cn politicante qua* 
iQcqaf» poiché allóra ii sarebbe proprio 
il caaa di ripetere il motto: ÙUH est 
fait de Ioni le monde. 

Si banno dui qua da Parigi, notizia 
Era da qualtbe tempo che U.Baialilro j aicorp, che per tutta la giornata del IS 

BoneUi manifi%Ta il luo prop9»ìto a i j 
rinoijEiar* al porti foglio, naa fp Bempris 
itMS?*Ìfe? *'*® iDl5u«n«e lo ^Teano per-
soàs^^^flifferìra quefta sua rìgoIpzipAfi 
pe;,^9% ìadftboiire l'autorità dergGd)I< 

ì principili onori della l«ila foMero a •,« ,. , ., „ ., 1. - „ - - « « „ 
lui rìa^mti. E perciò ai faca procesalo- % ^ ^ o ̂ f « ^^^' = ,^« con-ery»-
nata in carroma Bcopertft per alcuni | zionc del portafogifo è il ^orro 
qa:rkieri^ di Parig', dova il telegrafo 
dice, che abbia riceTnto cBlorose ova" 
lionl ' '" ' 

0 Gambetta 0 Kccbefort, in verità 
che il ramo della riccheisa è proprio 
salito alla teala della Francia, cbè non 
sa più quello ohe 8i faccia. 

nessun Incidente splaceTola ha larbsto 
la festa nazicnalc, & cui la {opolazioDe 
parigina prsie parte con vero anta" 
•iasmo. 

Noi si rallegriamo linceramente di 

^ 
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MfUOVA- DERISIONE 
,nettpft.mettencfo|i.i|i*^o gii screzi!, che questo risultato, per Perigì a p i r l a 
Ti asìsttvBpo, ed anche per la difflpoltà. 'Friflc-'aj-ed anche perchè un grave dt-I 

. / 

di trovare .al miniatro dimissionarlo im 
lac^if î o;r̂ f ihe fosse egualmente accetto 
all*aBercIto e al Pariamento, ., 

.41 ministro Bonelii cedette ÌBncliò ha 
pól^ito é quelle Icfluéiizai Iralto^da quél 
ientlménto dì deToiEionê  che. In OD 

[| |(i0 militare,, cóme Ini, ccititiUscQ ima 
èeconda patura; se poi non 6 stato ca­
pace: di reaiflierepiù; a lurgo pi suo 
fermo duiderio di rìilraréi, c:6 vuol 

.^l'ra che^.imperioae ragioni, riferibili 
iSii'ìntererce dèi suo dicastero, e alta 
quali ^%mò sottrarsi un ministrp,clie 
ha la coscféma ĵplla propria re»ponsa-
bitiift,. lo baniif} mdotfo analmente a se-

;|ÉùMrf8i dCinoi collfghl . . ; 

L,'M^ che a p s j a stata coi! facile |a 
•%e!t)f di uniii:cli8oro aU'pnor. Banell^ 
s e ti fr dovuto afOdsre ad un altro mi" 
n i i t roV Incaricò interinale .della cofe 
della guirrfi. E questa difficoltà non ci 
Sorprende, poiché sono pochi quel ge­
nerala, cui pcesa piacére, nelle condi-
doni attuali d'Europa, dividero la re-
Bponsabìlità di^óna politica gretta e tac­
cagna nelle cesò dell'esercitò. 

Altri, disse che la nomina di on suc-
ctìssoro al Bonelji sia r l t a r t ó , per 
0 Off penetrarla In una p i ^ i f g a modi--
ficaxioÉe mfnialerialff, che e! sta meni-; 

sordine, che avesse per efletto uno di 
quel ripent.'ni caubìameutì di scena, 
che in Francia ncn sono punto impos-
sibili, ncn A desiderarsi, per ll^^C' 
mento, neppure nsll'iuteresie geperaltf 
d'Europe, mentre pendono questioni, 
nelle quali 4 necessario che quella po­
tenza fsccia sonlire il suo peso luìla 
bilancia per l'Infereise della.-^tuona 
cauiSi,.quiil è quella dell'emanclpazicno 
dei popoli crientalf. .: ' -

N OQ v'be^dibbio the da una traiformr-
sioneintei'na.dauoprcfondoiubfauglioin' 
casa, la Ffencia si troverebbe paraliz-
xatej quando la soa asfona nel mondo 
è più neetìssarìSà 

Quanto alla festa di questi gicroi, è 
Innegibile che, dopo quello destato 
dalla disiribiaiona dille bandiera all'a-
sercilo, il massimo intereiae fu per 11 
ritemo-di Rochefort, l'idolo della gior­
nata, lì CcnsUtutiomei dice che alla 8ta~ 
zicne di L'oue si sono fattaiaMRocLc-
lort dfmoatrtzioni entusiastiche, quasi 
dil'ranit, come quelle, che salutarono 
nel 1810, cello aiesio luogo, i'Ioppera-
tcre Nìpolecne lU qmntfo perii per la 
cempegua d'Italia. 
' Nientemeno I 

'- È naturalo che Ganbetta sia slato 

V 
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Qualarqne sìa il concetto che 
nao abbia sulla neooisiità nr̂ -
gente della riforma elettorale, 
non yì è '^nbbioclie la Condotta 
del ; Mii^istero in queata fac­
cenda fu equivoca, e che se da 
ogni parte si alza la voce per 
céCÉurarla, il Minifliero non jia 
diritto alcuno di, lagnarsene. 

Il governo di un grande paese 
non è un gioco di lussolotti, 
come pare clie se^i^fcras^àio 
idea gli attuali ministri, seiptii^-
ticolarmeute il lóro capo effet­
tivo, clifè jì deputato di Stra--
della. Chi governa un grande 
pafife ha l'obbligo di mant€ner8Ì 
suferioro ai meschini sniterfàgi 
delle cbinbi;ìccòjQ di ,p(irte, né 
deve sagrifioare allo scopo di 
tenersi'stretto, il portafoglio la 
dignità del Parlamento e la se-
riefà delle istituzioni. :. 

Eppure il Déprètia non fa cbe 
qtifsto; e tutta la sua condotta 

unum del Depretis e dei suoi 
ooUeghi di ammicistraiflone. 
' Per qiésiù è non per altro 
egli, cercò, di rabbonire 'la ^frfr, 
zione estrema della Capaera eol-
Pimpegno sulW' riformai dlótto» 
rare, bea sapendo , che non a-' 
vrebbe potuto mantenjprjo,-: il 
DepretÌB aveva bisogno di assi-
onrarsì^ l'appoggia *1«̂  radicab*, 
quando la destra pareva rfsóluta 
di combatterlo con tut^ì, i mezzi, 
oompreBO quello di un'alleanza 
coi-'Óissidenii cella qtiestione ;fi-
nanziaria: sparito quel fantasma 
che turbava i snoi eonnJ, De-
preti», aiu'a 0 anche dalla stan­
chezza delia. Camera,/lasciò in 
asÉO i radicali colla steasa in-
differenza, con cil! una dooita 

un amante capricciosa, 
jei.\ no &ltT'^fgj%^a.cceit&n.do l ' o r ­
dine del giorno Martini, haUaesBO 
in fondo del cassone la riforma 

Bepretis , se ne ride degli 
iSÈriUi dei radicali, sapeiiclo'bel-, 
*liì^sÌTr,o,'"chè, malgrsdo il ciEiàsso 
artìfiz^ile dei Comizi, J.W»|a-;pa 
rens non è disposta, punto a 
gu.'tstarsi il sangue pef ri'allar-; che il paese sia informato dalla 

più urgente della'riforma elet-
toraleccsì miseramente abortita : 
rargomenfo S ^ politica estera. 

Il, ministero segue il coatanie 
di quelle toste balzane, ohe s'in­
golfano nei debiti, senza la s i-
curezza.di poterli pagare,,.© colla 
sola speranza ^^ uno zio' d'A-
ffierìeav' " ' '̂-'̂  • ••' ;•;-' •• :̂n, 
' ••Come hia fatto pls^ la riforma 
.elettorale, così faià il ministero 
per le interrogazioni, che gli fu­
rono i^ìvólte da Sparecchi depu­
tati circa gli effetti della confe­
renza di Berlino soUa politica 
dell'Italia, e ciroa gli sfregi e 
i danni - se ffertì dai pescatcri 
Chioggiotti nelle acque dell'Ar 
drìatico, ; : . ^ 

Quelle ìnterrc gazi ori furono 
rimandate al giorno in cui foesa 
stata esaurita la dìscuas'one dei 
bilanci. .Questo.giorno è venuto;; 
ma chi h capace dì trattenere ì 
^deputati a Montecitorio in nu-
naero si£E!ciezite per udire Io 
•svolgimento delle annunziate in-
terfogazicni, e' per ottenere dai 
ministri qualche risposta rfssi-
Giirante ? . .,: v* 
• Forse oggi stesso la Camera 
chiuderà le me tornate,^ senza 

plioazìoni, alle quali l'Italia non 
sarebbe probabilmente affatto è-
fifraaea. 

-1 I .- . 

In un paese retto a forme 
costituzionali, noi non sappiamo 
come si chiami questo moio 
d'interpretarle: certo non è il 
modo.della libertà, ed ha invece 
tutto l'aspetto dì un sistema dì 
derisioni, che creano la sfiducia 
e il discredito-per lutto ;e per 
tutti, e delle quali c'è ì] peri­
colo che un popolo si vendichi 
più tardi con un abbandono 
tanto più completo di chi lo ha 
ingannato, quanto più ampia era 
stata la fiducia, cha gl'inganna­
tori aveano saputo ispirare, y-

^ ^T^rrTr- -^-K^ 
^ 11 i.'i-
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GUSTAVO DROZ 

! carnale.... Lascia, lascia oho la mia 
' anima avviluppi la tua. » 
j Ad un tratto si arrestava, batteva 
j col pugno sulla tavola, e stropicciauJo 
. la carta dove aveva scritto, la get-
j tava al fuoco. ^Quanto Tamol» di­

ceva- E, volgendo gli occhi verso il 
crocifleso, che era sopra il camino, 
soggìuDgeva: ^Noa mi pormettete voi, 
mio Dio, dì amarla così?»^ 

Era il crocifisso ch'ella aveva no-
tato, iu proposito dui quale ella, a-

«Non cercate, no, povera donna,, 
ìli divenire trop'̂ 'o presto la sua spo­
sa.... - la sua mano tremava, - colla, veva detto un giorno con quella sua 
devozione, cbl sacrifizio; purifìr^ato la 
"vobtra tenerezza, cosi ohe Dio possa 
benedirla. E se da principio, in que­
sto compito geiieroao trovate crudeli 
ostacoli, non̂ ^Vi lasciate andare alla 
diaperazione, che è una facile debo­
lezza, non vi 'aCfldntentate del corag­
gio volgare, mettete arditamente la 
mano tiélló Vostre só'norenzo, e tro-
"verote in essa la giòia aspra, ma iiro-
fonda della Vìttima cristiana, la quale 
flenza iroiMìUldire guarda'ìn faccia al 
dolore.... Chi vi dice che altri non 
abbiano sofferto quanto voi? Ohi vi 
dice che non vi siano anime infelici 
come la vostra, le quali non avendo 
il diritto di laàientarsl, attendono in 
silenzio la jibsraàòriòr» ' 

La sua scrittura diveniva ptù'ra-
pidâ  più stretta; « Elevai!'tuo cuo­
re al disopra delle miserie e dèlie 
piccolézze uìÉane, figlia mia; sc­
rolla mltt} ^rialzati col pensiero fino 
a luellei^alture .divine, dovè, gòtto 
l'occhio-di Dio, gli osaeri che si còm~ 
pi-endono^pòSs'OBO senza arrosMi-o a-

ariuzza cavalieresca: «Mio coro cu­
rato, non vorreste prìvarvone?» Di 
guisa che, mentre guardava l'imma­
gine del Salvatore, egli sentiva (iné-
sta frase conio ripetuta da un eco 
lontano, e rivedeva il geatq eh' ella 
aveva fatto colla mano nuda, il mo-
vimento del suo dito, e perfino la sua 
unghia color di rosa, negli angoli della 
quale il guanto aveva lasciato un, po' 
della sua polvere bianca; ma questi 
ricordi gli mettevano in cuore una 
tenerezza cofìi pura, che perfino in 
faccia alla divina immagino ogli non 
ponzava ad arrossire' d^Ua propria 
commozionej^ 

lì^^^^s S'* veniva questo Cristo che 
egli guardava ora attraverso le la­
grime, questo amico, questo coafl-
dente della sua vita? Vi: pensava.,.• 
Quanti altri misteri nella suij povera 
esistenza! 

— Forse che tu sei ammalato, si­
gnor curato? dissa mamm^i Ilaria too-
cando la spalla dell'abate Epche, 

II prete che si crédeva solo, si volse 
a un tratto, e vedendo II biion viso 
della vecchia amica, si alzò, leprose 
la testa fra le mani, e la baciò sulla, 
fronte. 

«Mio povero figliuolo, povero 'fi-
gUuolomio! tu sol dunque molto ja-
felicp, dillo? Che cosa hai? Non mangi 
più, non dormi più ! Ah I io vedo beae 
tutto ciò.... Non dico nulla perchè 
non sono che la tua serva, ma vedo. 
Se mi dicessi solamente: «Mamma 
Ilaria, questo mi dà pena » - potrei 
forse aiutitrti. Ed asaiugaddoiài gli oc­
chi, soj'gluase: «Bisogaa pure che 
egli sìa molto afllitto, per abbracciar-
mi cqsil» s , 

— No, non è nulla, passerà, amica 
mia. 

Ma ella non goiova crederlo, poi­
ché pur dicencloìe: Non è nulla, -
egli le aveva presa la mano, e gliela 
stficgova sempre più forte. In capo, 
ad un istante la guardò in fuccla, e 
le disse : « Sai tu chi m'ha regalato 
questo crocifisso? Dimmi la verità.»" 

• Marnala Ilaria retrocesse d'un passo 
come spaventata. 

- —r^on ne so nulla io, signor ,cu-
rato.... Perchè me lo domandi? È la 
prima volta che me ho parli in ven-
t'ànni... . Ed è questo che ti rende 
infelice? Ma io non posaci','.,, perchè 
non ne so nulla. . 

' — Hò sempre creduto che tu ei^-
trassi per qualche posa in questo re­
galo. / . ;_ 

— Io? Ah! ti aìui;o che non sono 
stata io a donartelo, .figliuolo mio. 

Ella aveva p^^Iato a voce bassa, Ero tanto povera in quel tempo! ; 
ffiarsi eteraamente^ dove ié barriere _ in conUdenza- Da molti giorni aveva - Senzji dublijo, ma potresti bene 

i I 

gamento del voto; ed 'oVà sta 
prepaiando, se npa saia consu­
mata cggi st(ssp, colla chiuaara 
della Camera, nna^nuova deri-

T^f# 

esserti inc'uiccita di mandarmelo al 
Seminario per Gserqpio..,. . 

Ella "ài turbò deltuttò- " : \ 
-^ Come fai a :^aperIo? Como loia 

saperlo? ; 
— Non ne hu mai avuta la prova; 

ma siccome la cassa iî  cui questo ^ 
Cristo era contenuto mi veniva man-
flato da Vìrez, e siccome nel borgo e 
nei dintorni io non conosceva altri 
che te, avevo siitjito ^ansato..., ^ , . 

— allo Dio! è pur vero.... E per-
che non me ne fiaT^prlato mai? 
— Parche non me ne hai parliito 

tu stessa? 
— Ebbene! Vuoi sapere tutto quello, 

che io so, figliuolo mio? te lo avrei 
pur detto, quantunque ciò sìa poca 
cosa: ma pensavo che tu ne saresti 
for^e afllitto, e poi mi avevano Talto 
promettere di non dir nudila.... ; 

^ Chi? ' , 
" La persona che mi aveva por­

tato il crocifisso, È vero che te l 'ho 
mandato io stessa, come fui pregata 
di fare, perchè'il Vècchio signóre non 
conosceva il tuo Indirizzo. ' ^ 

— Ed era la prima volta Che tii 
vedevi quell'uomo? ^ ; ' 

-- Perchè mi domandi queste cose, 
figliolo mio?,.4 Sono tailto, lotìtane*! 
non mo ne ricordo pift. ' ' ; • .r 1 

>— Parla," te ne prego. ••'•'•• ,• ' ' 
•— Ebbene, sì, io,l 'aveva veduto. 

molte-volte, era luì che veniva a por­
tarmi, il danaro.... Ah} :Ohe pena^d-
vergli dire questo coseI.«<.Eglì vepl-, 
va .d»iJi1"9 ^a portarmi del danaro 
per../, iiiane per, uj^ Iiinciullq,,^enmi 
era stato affidato, ecco. .-...,, ;„̂ . sĵ  : 
, — E i|,on hai mai sapu '̂_(diLl fòìpse 
q^el vècchio signoro? Àveva'e^ÌiÌ,'^-
ria dj interessarsi a.,...,qi;(el,fanciullo 
che ti t ra stato a/lliato?' '"'. \ 

Nj r . - ^ 
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pirola dei ministri sulla aitaa-
zione della pclitìca estere, ,nel 
momento in cui sì ripetono d*o-
•gnì dove voci di posaibili com-

K I I I 

— Ahi egli non ti,guardava nem­
meno, povero innocente, ed io perciò 
ti amavo tanto più. Egli veniva a 
portare il dana.ro, perchè qualcuno 
gli aveva ordinato di faro così, poi 
rimontava tranquillamente a caval­
lo.... Un giorno, nella mia collera, 
avevo raccontato la cosa al signor 
Vilain, che era allora il curato di 
Vlrez; ma il signor Vilain, che era 
pur la brava persona, sì che mi fece 
tacerei dicendomi che io devo igno­
rare ogni cosa neU' interesse raedc-
sifùo del fanciullo,,.. Madonna! Quan­
do" un burato vi dice simili cose, na­
turalmente si sta zitti; io avrei chiuso 
gU occhi quando l'altro veniva,,.. 

•^ Ed è (i[ueirin'3ividuo che ti diede 
il crocifisso? 

— Sì, me lo'^difde lui.,,, no; egli 
óra incaricato di fartelo pervenire da 
parte di un'altra persona, n^orta poco 
prima e che te lo aveva lasciato in 
eredità» 
,. ,— E tu non hai potuto sapere chi 
fosse questa persona? ; ^̂  
.̂ —: Mai figliolo mio. Ho pur capito 

che era una dama, ma niente di più, 
tu vedi che non valeva la pena d'in-
terrogarini, che è inutile.... Il buon 
.Dio vede tutto, signor curato, e ciò 
che fa è ben fatto. 

Hai ragione, mamma Ilaria, iiai 
ragione, non ne parliamo più, 

• X X I . •"••• , 
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• ÀUorquetudo Noè scorse finalmente 
la divina colomba col ramoscello con-
selatore nel becco, non dovette pror 
vare una commozione plft HOICÌD di 
quella del curato di Orand-Fort nel 
vedere la pianura verdeggiante al 

>Me 
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A PARIGI 
Crediamo iixteressantfsnma 

questa corriepondcDza della Per-
severanza sulle faste di P a r i g i : 

i»ariàt, 13 Ixujlioi 
PEREIRE - ROCHEFORT - LA FESTA. 

La foIUica Itce, e Tunica preoccu­
pazione generala asrefcbé la fsata di 
domani, se la mcrtadi uà graado 'fi­
nanziere, Istcco Farcire, non fcs2e ve­
nuto,a turbare, la mcdo strsordmsrìo, 
C:Ò che si cbiìma II mondo degli af­
fari, men're il mondo politico non può 
non mquietcrsì delie circcsia; zc che 
aegnercEo i' arrivo di Rochefort.' D«i 
du« Ptreire cefi celotri durame l'im­
pero, lascco fu Fempre ti nulo il p:ù 
inteliigenie. Vcmifo Jda Bordeaux n«l 
1823, vergo il 1830 fopn ò psrte di quel 
gruppo bizzirro chiamsto Ssn Simo-
Qiiino chi doveva d^ro tante IHuslra-

- f 

primo sorrido della primavera. La 
neve eraiùVgr, le erbe si -raddrizza-

r 

vano allegramente, da ogni parte 1 
ruscelli rigonfi empievano il paese della 
loro mu'ica.... Uno si sentiva rina­
scere, Q respirava a pieni polmoni. 

Non tardarono a giungere notizie 
del conte e della sua famìglia, sì da­
vano ordini perchè il castello fosse 
preparato per ricevere gli ospiti, e 
tutte queste notizie producevano noi 
villaggio una gran commozione, poi* 
che la vita di Grand-Fort sembrava 
ora attaccata a quella di Manteigney. 
L'alberg;^toro faceva provvista dì li-
quOTi d'ogni fatta, e il droghiere sì 
induceva a far dipingere dì rosso vivo 
la sua bottega. 

Giunse un bel mattino Fintendente 
del conte, precedendo ì bagagli sol­
tanto di qualche ora, e due giorni 
appresso ì signori del paese facevano 
un'entrata quasi trionfale. L'abate 
Roche non osò, come la maggior parte 
de'suoi parrocchiani, andar loro in­
contro; ma si collocò in rpodo da ve­
der passare la carrozza II suo cuore 
batteva di gioia-..* Ella ^ra là, ella 
ritornava, fuggivano i brutti sogni, 
ed egli si sentiva così f<0lice, che non 
aveva nemmeno la forza di pensare 
a Larreau ed al conte, che accom­
pagnavano Ja, contessa. Il domani noa 
seppe resistere, si recò al castello per 
far la sua visita. Vi fu ricevuto con 
estrema cordialità. Il signor Larroau, 
ohe aveva ritrovata tutta la sua o'pe-
rcsitA, tempestò il curato di doman­
de. L'inverno era stato crudele? ai 
disgraziati era mancato il pane, alle 
bestie il foraggio? Quanto alla con­
tessa, ella sembrava raggiunte; senza 
dubbio i suoi dispiaceri deU'autunno 
passato erano scoroparsì. \ 

(^ Continuai 
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x!onI d'ogni lorla alla F«nMa, a di 
cni basta citare Felicisn pATid, Michel 
Chóralier, e apparilo IMCCO PareiM. É 
dal S835 chs, oiiaocialoai oon a«o fra-
tallo Exilio, étìinmbl sì IfttioUrono in 
tffiri colcassll, dardo Icro'ùoa irapul-

Annunziò telegraflfjamsnta urbi et orbi 
chij l'arrito vare, ufficiale, avNbbu n - k 
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KOTIZIE ITiXIAM! 
*!' t r L 

«ione vertiginosa fino all'apogeo del 
4807, anno iti cuì il Co ItMcbinerda* 
tìBSi foodatJ jtbh» i» fìola caiaslrcfa. 
Kimtlo Sùlo'̂ ptr h mBrtfì d'iSmllio Pa-
rflìre, Uacco rlccstltuì rapidamente una 
posinone cbo ragguagHiva quasi quella 

^perduta. In qìjeaii ultimi tempi, aTeva 
'conìpcrato la Liberlè, OTO scstecOTa 
psrlinacemeaie il libero gcaoibia, e la 
conversione delia rendita dal B al 3 
per contò, Bì PgU er» il centro dì tin 
certo nuMsro di Istilutì di credilo, fra 
i quali la Società trinsallamica tra il 
principale. In q\ìm\ giorni suo nipote 
era andato a inaugurare una nucva 
linea di battelli a vspore fra MarEÌglìa 
e Algeri, primo ilei quali un superbo 

- baiiimenlo,- il McUe. La voce della ma-
laUia di lascco Ptreire.^eTa già fatto 
naiaere del rib:s30 allà'B^rsiì special-
monte nel gruppo dei valori da lui: pg, 

.troQioati; la sui mone ha dato, luogo 
.•ìtri a un vero panico. Bssll dire che 
'le Tranaatlanlicha sono cadute di 60 
franchi (JU C72), il CrÈlit, mcbilier e-
•ipSgaoi di 222 srpra 9S3, s.lfs sue a-

^zioni ai godimemo di ?32 Q.lesto ai. 
B&?me ribasso Jndlca cerne-il valere 
di questi tilbii, appoggUti so!i&nÌo Mia 

•• precaria esJstanza di un vecchio di 74 
•i anni, fowe fttiizio.. i < 
, > ' L I ftsia,cpn cggi ai pî ò^g'à dire 

principiats. Perigi o ia. Francia sonò 
' iJggicl Irict'lori — «af no qaalcbfl chiai-
' zatura rossa. —• Perfino le vie fiirraie 

àanbnxlano i treni di piacere «opra 
, oirta.tricoipre, o i niim r̂oai, provin­

ciali,, che già accorrono da lutti ì di-
ptrtimcn^i, portano lutti qualche Bim-
boIO'tricolore. Nei mag&asini si vedono 
baatoni ed ombrelle, vestiti e scarpe 

' tricolori. Innumerevoli bandiétfB di tutti 
i formati sls,nno.gÌà alje fioeslre. Coma 
ai solilo ìe iialianà -^^frs,.ìe estere -r 
sono in grande Eolnorana. II magai-
zinQ, del Louvre fin da ieri è;alla lel-
tê -a coperto di bandiere e di pendoni. 

• E D£U'm>ìemfi ia festa del 30 giugno 
1878'-^ raddoppiala,--"è con l'ingi^^" 
dienta politico,del ritorno degli amoi-
»tiati per di più 

' I preparativi toccano ormai alla fine. 
La pi?Zia d«Ila HepubbUca ha la sue 

.quattro stalUB, le qiali fanno alìbasbnza 
buona figura. G:l.immensi festoni dì 

' lumi a gas, che adoperava riqipero al,. 
ÌB Bgoslo, allacciano già le Tailerles 

', all'Arco dalia Stella. La sola differenza 
.' sta oegU scudi, sui quali invece dell'E. 

F. sta R F. ieri, vedendo quslii, pal-
loncimad olio che si ponevano dtvanll 

* la inaceria dalle Tulleries, ho fallo la 
' riflessione fllosoRea che, da questo punlo 

di vista, tuli» un'cpo.-!a slorica si rias­
sumeva in quell'E cambialo in R. 

Tiriamo avanti. Ho visitato vari cir­
condari e cYunqus ha veduto che alla 
grsnde festa governativa a'innesta una 

, f£fl:a locale, Oini circondario ha un 
. programma divergo, ma nel fondo tuUti 

gì raBsomlgliano. NsUo piazze e nei car-
. refoìirs si alzano delia.pialUforme illu­

minalo è imbanrliersle dove sì mene­
ranno musiche o fanfare. Dfgli archi 
di trionfo e luraiciiù di colore ergonsi 
qn e là,per lo più modesti e primitivi 
negli adornamcnli. Nsi quartieri eccen-

^ tric!, trionfa la fiera propnamfinto detta 
con i suoi alfiidi, lo sue sonnambule, i 
giocatori di bumolotti. e i diorami e 
tulli gli spellacoli in ama. 

NoU'arislocralico primo circondario, 
ove ìì partito dcirordine resigietle alia 
Camera aleii'ni giorni dopo l\|'|^''icn7a 
del Governo per Vernailles, si ifaJiforma 
la Borsa in una aala da ballo, e 11 vi­
cino è improvvisato il buffai. 

Stasera ha luogo la fssla che il COn-
• aìglio municipale di Parigi offra ai mai-
' res di provincia. U palazzo del Tribu­

nale di commercio, eh' è proprietà della 
cìtlà, è stato addobbato magnificamen­
te, e la f-ala promette di essere più 
pittoresca e più sonluosa di quella cha 
stasera pure dà il prosidenle Gróvy agU 
ufficiali superipri doU'armsia. 

Tdlta' questo solennità umciali non 
hanno a non avnnno il sapore o l'im­
portanza, politica dalla rientrata romo-

,;• roia e trionfila cha ftfcs ieri ssra En­
rico Rjchdjrl. 

[\ Moniteur'<X[ quella mane assicura, 
'' e non posso controUare la notizia, che 

egli è già venuto venerdì a Parigi par 
prendere le disposizioni per la.pubbli-
cwione del m giornale, Vlntransiaeanl, 

. il cui primo numero esco domani mat-

. tina.: Sarebbe stata una visita imcgnitat 
• d'affari, ed egli poi sarebbe ripartito 

p?r Lione. Colà il suo stato maggiora jj^'^", 
lo aspettava, e fino da ieri mattina si ' 

Notiamo en p issata che/ìti moliti lo-'* 
calila del percorso,^''radliÉfli riuniti 
atie slazioni gli fecero ovastófll» e che 
'ih una ,di esié la "ĵ 'ft/ara lo accolse, 
.cerne ;fiffig. G é ti 0 Óàtebelta, coli*Inno 
(Ì|ffloiaìe — la Marseillaiie, 

''Alla stazione di Lione ttèisun {tipe-
dimento fu fatta alla folla di entrare ; 
per cui tutte le salo ù'aspetto alte 5 40 
erano zeppe di gente. Eitro la stazione 
stava la fsmlglU di R^chefort (sua fi> 
glia maritata e iu) figlio), quella di 
Olivier Pain epoiLuIiroy, Mayerdella 
LanternCi e un centinaio di fidi. Appena 
sceso, incominciò un'ovazione — al'a 
grida di Viva Rocheforiì h Yivn Bepub-
bìicaf e anche di Viva la Comunef — 
1 aqu&lci doveva finire in modo groUeico: 
la folla aveva rollo pone 4 fiaeaire, e 
Roche'orta stento e ro i iaforzì incredibili 
le si era soUrattoentrandoì&ui^a$f0;|̂ si 
genie lo contornò, lo ̂ spinga avanti, aiu­
tando il cavallo, ch'era un cavsro da 
nolo dei più infelici. Al migliaio di per­
sone ch'era dentro la stazione andaropo 
3gg'om;randost intorno le m'giiaia chi 
aoendevano da lutti I sobbórghi pojJo-
lari. La via di Lione, la piazsa dell|i 
Bastiglia, furono traversate lénlameéte, 
a stento, in mezao, a grida d'ogni torte 
a al canto^delJ|i JlfaneitiaiiC! e del Chmt 
d» depaft. ',£lralQgo!o della vìa Du Tempie 
U cavallo cadde per ìiòn Jiiù rialzarsi, 
vittima anche lui delle diss^siosl pò», 
litiche della praneia. S^ppoigo OJIB gji 
raettersnno uria Ispide, sulla quale sar^' 
scruto: Hìorì il 13 %iio 1880, nVand̂  
il fiacre che riconduceva Rothefòrt; ia-, 
grifiib la, t-tfa al trionfo deV.a democrasia, 
Haro esempio di una.bestia dato agliuÒ' 

Anche le óvaz'òril arrivato *'d essere 
perkoloie. Per un IrattoancoraU po­
polo trascinò, portò il,fiacre,.̂ Fedqvo, 
dal suo cavallo. Roohefórl, c'hè aveva' 
implorato « calma a tranquillila, •. ch,« 
aveva ringrszlato «a nome della Fran­
cia, » si: ricordò a quel puntò di essere 
vaudeviilista, e ~ vista una porta aperla 
•- non foce nò uQa, nò duo, scese im­
provvisamente, la infilò, e se la fece 
chiuder dietro. Era la porta dal magaz­
zino dì noyiià dei Pmvres Jacqites._ AI-„ 
lora la folla sconcertata si mise a ceè-
[cario davanti e dietro quel magszsino, 
chiedendolo e chiamandolo invano. Il 
proprieurio nascóse r autore della Lan--
terne nel sotto-suolo; e vedendosi che 
era impossibile escire, Kochelort acoettò 
di pranzare colà, méntre a lùUÌ quelli' 
che venivano a cercarlo sì diceva eh.* 
era ripartilo. La folla andò al (ulur.o 
Uffiz'io AùWInlfansigeant e in altri alti» 
ma — naturalmente — oon lo trovò :• 
fini colio sciogliersi. Q jesta fuga comica 
di Rochefort ricorda l'espediente che 
egli u?ò nel 1869 qulndo, arrivando 
alla tesia di 100,000 dimostranti — al-, 
fare Pietro Bonaparle — dayanli il Corpo 
ìegisiativo, e trovandosi ih faccia la 
truppa, trovò meato dì andarsene. 1̂1 
bello ò che iersera a casa di Vittor; 
Rugo lo attendevano a pranzò come eî a 
atteso airUffliìo della Lanterne, gior­
nale il quale è interessato con Vlnlfan-
sigeant^ È sul tardi soltanto cha vi giunse 
Rochefort, per poi andare a dormire 
nel domicilio ancora igcoto — sopra 
tutto a noi moderati e reazionarii. 

Comunque sia, questa riantrata dà, da 
pensare. Gli opportunisli, che banno 
immaginata la fasta rumorosa e chisB-
aosa di domani, ioao turbati nel loro 
trionfo e nella loro gioia dall'accogli­
mento che quell'uomo pallido e bilioso 
ha ricevuto da suoi fanaiÌql,Fo:tuaala-
menle sappiamo — anche troppo — che, 
coragg'oro oltre mo3o sui terreno dei 
duelli personali, Rochefon non lo |è 
punto in quello dell'azione politica., i i 

ROMA, U. -• IIpi'«%^rgaao o^ 
jQoloso, ohe pnr sd^iVòÉebba parar 

e, aèdenna alla ĵ osî lbmlà ohe jalavi 
atttt orisi per aria férisiA^ehe il buon 
pubbr t lo skppia t 

•— ifèì oircoli dd^dlssilentì, serlve 
II Fantina al t o rna i péatht0 a*una 
prossìldft moclIfioBzlllie ministeriale, ò 
si dà per serto anzi ohe T onorevole 
L& Porta ^ rà ohiàmato subito, appe-
nft ohlosa^Iìb^ Camera, e. far, parte 
del minlsterc, e si designano altri 
hoial. Però Ara I ministeriali si oppo­
ne nnf decisa smentita a queii^TOoi 

RUSSIA, IS. A Pletrcborgo oorra-
vano vci<^ «he U governo «vessa In-
tensiolMi Itmitare e ^1 
l'esportazione del granò" dai 
meridionali dennte gli «Itimi nìesl 
dell'anno la eorso In SìiHegninKa 
delle Qittive raeeolte. 

Il ministro di giastlzla sta erbo­
rando uno Bflhemt di riforma giadi-
Eiall da IntrodKrsi In Siberia. 

ATTI 0FHCÌALI 

La aoMMttia VffioiaUt dei 14 luglio 
eontiene: 

R. decreto (0 giugno che approva 

i Banca popolare di Intra. • ^ 
R. decrato iO giugno dii autorizza 

la trasformazione del due Monti frumen-
lari di Gioì in nua Cassa di prestanza 
agrarie. 

T 
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e si man!l:e8ta la oertezza ohe il gabl- , . . . . 
netto iion verrà per ora ad «lenn» "'^«^^ modificazioni dell) Siatelo delia 
ooneetslone ve|:)%!,, dissidenti» o «pio 
alla rispartnra della Camera potrà 
pensare a rsfTorKaral e ad allargan» 
la base del partito ministeriale. 

GENOVA. 14. — Il vlee-amm! raglio 
Inglese Seynaonr eonaandiinte la squa­
dra Inglese, dice ̂ 11 Corr Mercaritilef 
si recò a fora visita al prsfetio, il 
qnalflE,* Sina 'volta ieri si rdcò a bordo 
iéìX'AUemndra per rfistltnlrgHela. 
' —NellaLignriai'andamento vege­
tativo deUe viti è bnonò, a il loro 
aspetto à promettente. . 

SI hanno a lamentare nel pae î 
proKslmi agli Apennlnì i danni ohe 
teli piante ebbaro pel fra'di intensi, 
danni psrò'bón troppo rilevanti* -

Xt; eondlzlònl del beetlama Is gette­
rà sono buona ed anche i sÀoll prezza 
aoaensano ad aumento. ' 

•ANCONA, 14. -^ V Ordine dice dhe 
J'altra notte Corone arresiìitl alounl 
V,cniini trovati dormenti In lui: fosso 
presso alla etazlone e sopra un mate­
rasso di baionétte. , 
' Auoòra 11 mistèro che eopre tale fatto 

ha bisogno di iùèe, ohe V autorità 
giudiziària non mancherà certamente 
di fere. ^ 

MILANO, 16. — Ieri moriva nella 
ossa in via S. E&dsgondai l ì , un ge­
nerale In pensione delPessrelto au-
striaoo. Da sei mesi era in Milano, ove 
fa di presidio durante V oooupaziune 
Mrànlera. È Oostaniinò BeBarkovioh, 
di anni ^1. Era nato tn Alt-Paizna 
(Ungheria), e domtolUaio in Vienna. 
Questa sera, alle ore 7, gli saranno 
resi gli onori militari. Il Oonsolato 
auiMaco sarà pure rappresentato ^l 
funerali . / : 

BOLOGINA, 15. >— Oominoìa 11 mQ-
vlmento della truppe par la formazio­
ne dei «ampi d'istruzione. < 

II prlmp di agosto partiranno anehe 
1 due regimentl qui stanzlatL 

CATANIA, 18. — li Fanfttìla ha per 
dispaccio : 

S!&notte d partita Improvvisainente 
la squadra navale per Ignota destina­
zione. I, 

Sono stati arrestati Cavalieri, Gallo, 
Oapparl, e Sgroi imputati di furto a 
danno deUa Banca Nazionale ausour-
sale di Siraousa. 

ftuSovat Ì6 luglio 
Orr«antrofio d i S. 39aria «loft-

1« (firanie. — In una Sala di que* 
sto Orfanotrofio il Presidente dal Con-' 
sigilo aveva Ieri eonvooato eirea venti 
olttadlnl di tutte le olassi. La causa 
deUa riunione era ignota a tu'.tt, ma 
tutti avevano risposto al gentile in­
vito, olò ohe laiolava presupporre le. 
buone dlsposlélBid d'ognuno ad ao-
oogUere Io eomunioasloni ohe il Prt-
side doveva loro fare, e la stima in 
ehi li avea Invitati. 

Dopo aver ringraziato i aonva-
nuti, 11 Presidente del Cum̂ igUo d'Ani-
minlstrazione oonte Alberto Zicao e-
spose la ragbni che l'aveano indotto 
a radunaiée egregi ed operosi citta­
dini. Rammentò come 11 QònsigUo Oo-

ohe ad ogni modo non potrà valt-
tar«l^.men(^4i mille ll^e di rendita -, 
V s.m, ohe.j|j[iendaìe due^ssalini vi 
saràllfe a^iìo^an ^o^i'o rJÉparmlo di 
somma beu,ip8gglQ|;a alle'Hr^;mille, 
e (̂ tt'lÈidl la diî inuKlonn di rendita non 
sarebbe stata, ohe apparente, mentre 
anzi |ft soat̂ iî a ĵ ^Orf&notrcfiô avrefa-
be aÀrbitlgliate U sp «e, e quindi av­
vantaggiata l'opera Pia - ohe Infine 
nel prossimo novembre, quando le fa­
miglie fossero rientrate dalla oampa-
gn«, oiss uno si dlohiarava pronto ad 
invocare it parziale ooneotsi di ogni 
olttadino allo scopo altamente ama-
aitarlo. 

Abbenctd al prrslde conte Zaaco 
pr̂ znesse viia soluzione più pronta 
dell'argcmenio, pure non potca non 
convenire ealla oppottsnità del sugge-
rlmeati, e li aoàettò p'enamente. 

AbMamo voluÈo fare un cenno di 
questa riunione e del suo soopo per 
ribadire la neoes»Ìtà di veder flaal-
mente siirgere P Or/'tHojro/ìi) Vit'oria 
Mtnamielet par esprimere una paròla 
d'elogio al {tn fidente del Consiglio d 1 
Amminlatrazlo&e, e p ir spronare la 
Giunta ad arrendersi ad ano del due 
proget i, I quali ci sembrano aaoetta-
bìllBslml, riseryandool di dlsanbcra In 
altrat oooÈslona sulle slrgolemodalUà 
prof oste dall'adunanza per attuArll. 

H, CilunanloEiieeo V8ióEilvio. 
+ 

~ Allorquando, al oomlnolare del­
l'anno soolastioo corrente, il profes-
Bore oav. Ferdinando Galanti ienbe 
nominato Preaida-J.pl nostro ^0Bo, 
noi maUdammo Icno'stre stnoere con-
gratulazioui al poeta ad al critico, 
noto per In tempra squlilts dell' in­
gegno e la profondità della colturìi. 

Oggi parliamo soltanto del preside i 
ma le nostre parole non possono suo-
hare diversamente da quelle còlle 
quali abbiamo annunziato II suo Ar­
rivo tra noi ; oolohò li oav. Galanti, 
ó6t esemplò abbaetanaa raro, sa eon-
giung^ra le idealità deU'arte col senso 
pratico delle realtà della vita, il' lun­
go studio e il grande amore dalle 

manale aveva deeretato di ricordare 
la memoria del Grande Re Vittori o _ 
Emanuela inetltuendò un'Orfanotifo - uUeVe" "colie W è ' p i ù indelVsse'p'eì 

'i I 
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Lo stesso giornale contiene il 
seguente dispROpìo : ' 

Paf-igi 14 giugno (ore 7 3̂ 4 sera), i 
La distribuzione delle bandiere all'O" 

Bercilo è riusoUa completamente. La ce­
rimonia fu imponente, spettacò'.ola.'yi 
ansiatèVanb trecento mila persone. Noi-
san disorJìne. L'agglomaramento fn im­
menso nello tribune. Fu di grande ef­
fetto la sfilala delle deputazioni C(??o 
finita ia distribuz'oae delle bandiere. Î a 
città è tranquillissima; folla ovunque; 
le bandiere sono innumerevoli. Le feste 
parziali sono ovunque. ' 

Ora incomincia la illuminazione. 
Delle deputazióni di studenti andarono 

a deporre della, corone al Pò it Lacbaiŝ e 
sulle tombe (jei oomunalìsti. Del reslo 
nessuno stùohalura. 

— n Telegraphe calcola atte iprovìi*-
Giali ed i foresUerì arrivati a Parigi cot 

di piaceri sieno 1500(30. 
u _ - ^ 

iSFRANCIA, 14. — Una gran quan­
tità di decorazioni sono state aosorda -
te dai diversi ministeri in ocsaslone 
dalla festa nazionale. Fra 1 promossi 
Q nominati dal ministero degli esteri 
notiamo, l'ambasciatore a Bsrllao de 
Saint-Vallfer nominato gran croce ; 
P ambasciatore a Roma, marchese de 
Noailles, commendatore; Vallery Ri-
dot, segretario particolare al ministero 
degli esteri, nominato cavaliere. 

SPAGNA, 13. — Parecchi gesuiti 
frànoesi sono arrivati a Murola, dova 
impianteranno un collegglo. 

GERMANIA, 12. — Il Daily Nmi ha 
da Berlino che II principe Hohenlohe 
ita dichiarato a un diplomatico ohe 
le deoislonl della conferenza sono de­
finitivo ed Irrevooabili e che tutte le 
potenze sono d'aoaordo per farle ri • 
spettare. 
' -̂  Il MorMeur Vn'versel ha da Ber­
lino: 

fio masahlle a stanziando lOOtm. lire. 
Disse oome soltanto dopo un diffielle 
lavoro aveva la Giunta Munlolpale 
potuto trovare la oomblnazlona dì 
ataoeare dalla Casa di RIoovero la 
•azione orfani!, convenendo sull'asse­
gno da corrispondersi annualmente, 
e come questo assegno unito al fondo 
deliberato dal OonalgUo Oomanale, ed 
altra somma ahe la Cassa di Rispar­
mio, date oerte eventualità, metteva 
a, dJajHUizIone dell' Ams^nlstrazlone 
dell'Orfanotrofi?, ne permettevano la 
fondazione con basi solide, tanto più 
che per ora veniva dtolsp dì affidar­
ne P AmminlBtrasIona ài OondgUo 
dell' Orfanotrofio femminile. 

Informò poi oome a! oolloaamento 
della pia fondazione II Comune avess e 
disposta 11 Palazzo Neri, proponendo 
per la sua riduzion 11. lira 10[m^ 

Fatta quesa breve storlet dimostrò 
il conte Z&ooo gP inconvenienti della 
sepaî azlone a lontananza .delle due 
sezioni a la necessità di riunirle, e 
oome le sue ricerohe avessero avuto 
buon esito nelP essergli stata offarta 
la Casi Calvi quasi eonfluante all'Or-
fiinotroRo fsmminlle. 

Conclusa dimcstrando oome non al 
potesse fare ocsi saria, se non se­
guendo tale via, e oome quindi egli si 
lusingasse chg fstoen^o un' appello alla 
Carità fllttadina, questa avrebbe for-
jQiU i mezzi per P aaqulito della Casa 
Oaivij— che quindi sperava nel­
l'opera dei convenuti per battere alla 
porta di tutti i cittadini, o raodogliere 
la somma oeaorrente, — almeno di 
tale rilevanza ohe desse la possibilità 
di stringere i nodi delP incoata trat­
tazione deùe diversa operazioni che 
dovevano condurre in porto li pietoso 
progetto. 

Su tale argomento si aprì la dl-
ssussipne che fa viva, seria ed effi* 
oaoe. Kd ecoò il risultato : 

II, Presidente del Consiglio presen-
GllI anniversari delle vittoria del 

1870 non saranno celebrati mlUar-
menie quest* anno, né i seguenti, oi-
sendo passati dieoi anni dal loro ay-
venimento. L* Imperatore Gngllslm o 
imita in ciò suo padre. Il quale, dopo 
aver celebrato per 10 anni oon para­
te, gli anniversari 'del 1814 e 181B, 
vi pbsa un termina, dioendo o)ie la 
Prussia era in paoa con la Franala e 
Cfae bisognava lassiara guarire la an-
tiehàfbrlte. 

—• SI conferma che il principe 
Blsmar^ in un privato colcqulo, abbia 
dichiarato che darebb» piuttosto l|a 
pnip^a dimissione anzlchò eontroflr-
lìtare il richiamo dei vesflovi di Colo­
nia e di Pp^en,' se questo richiamo 
dovesse mai aver luogo. 

tasse alla Giunta due progetti ; Puno 
di avere dalla Giunta la diretta pro­
prietà d'uno stabile par collocare la 
seziona maaehila, libero, il Consiglio 
dell' Orfanotrcfi ) di venderlo par aa-
qulstaro la Casa Calvi — oppure che 
il Comune antlaipasse sul fondo delle 
lira lOOim., la somma di lire SOpu. 
le quali sarebbero certamente bastata 

miglioramento morale a materiale 
del IU3 Istituto.-

Già ci aceadda di notare, In questa 
stesse colonna, coma 1 libri che si 
sogliono dare iti premio agli allievi 
del Ginnasio'Liceo f sieuo stati quest' 
anno veramente degni dello saipo cui 
si destinano, sia pel valore del con­
tenuto sia per la nitidezza delle edl-̂  
zlonl. Non è chi non veda P impor-
taszadi questi mutamenti ; polche se 
i giovani non devono studiare per il 
premio, neppur questo dsve consUte" 
re in quUohe veeehlo avanzo di bi­
blioteca disoiolta 0 morta à' inedia. 
Ma assai più Importmto è la questio­
ne deUa Cronaca Liceale, che il eava-
lier^Galantl risolse quest'anno d'ao­
aordo colla Dcpuiasions Provìndife'.' 
Questa Cronaca, Imposta da un arti­
colo speciale di Icggf, crediamo del 
Bonghi, a ohe deve contenere I più 
esalti ragguagli suU' Istituto, nonohò 
una dissertazione ssrltta sppoato. da 
un prof-ìBSOre, o non si pubbli'oava, 
0, pubblicata, auBcItava un vespaio 
di liti pel pagamento delia soomia 
necessaria alP Impressione Qutat'an-
no è tolta Invece ogni dlfUijoltà; il 
nostro L'flfio, uno dot più importanti 
d'Italia e pel numero degli allievi e 
per U dottrina degli insegnanti, avrà 1 
la sua Gronana dllgtìute e minuta, 
senza che poi debbano sorgere conte­
stazioni Inopportune. La cura della 
dissertaz'oBO Bsrà affidata all'egragio 
profissore di Matomatlsa, slg. V»le--
rfano Valerlanì. 

• Chi poi Antri soH^nto nel chiostro ' 
del Liceo è getti un'oeahiatà in giro 
alle scuole, non piò non aoaorgersl 
delle modlèaazlonl ehs la solorzla del 
Galanti ha introdotto in pochi mesi. 
Appena arrivato a pAdova, egli si ri­
volse alla Daputazione ProTlnelalo, 
oome quella cui tooca provvedere al 
blsogci delle scuole govarnat've, quan­
do però non si tratti di materiale scien' 
ti^co. 13 ottenne infitti la aonoesalone 
di alouDO migliala di lire, colle quali 
diede subito opera a rlst»uri richiesti 
imperiosa Pianta dalla naaessità. 

• Osde, Haclando da part^ quel prov­
vedimenti, piccoli in apparenza, ma 

alunni. Non d ancora eomplnta ; BUI 
g ' à -p d'oraf«l può dire ohao!ti««l* 
Pess«ira b i r a % | t a e itlumlnaU d« 
k^itMo finestre prospettanti un cri» 
Ihtéiio, tutto p'lavoro In assito 
aaràl^cond^to co|' quella sobria •!•-
|{kné| chinon èjienza effetto sull'a* 
^m() de^pva&k;prontì a mettere sd 
stes^ in a^Saoa^aoUe cose ohe U etr» 
condliao. Oltre a ohe un'aula cosi spa­
ziosa era ueeeesarla pIFiué jragtonlj 
primo, perehà il Regolamento impon« 
che gli allievi del ssoondo e terse 
corso liceale sieno riuniti inelema dm-
rante le lezioni di lingua latina e gre« 
e»; poi psr il grandissimo numero di 
candidati che si presentarlo sempre al 
sostro Liceo, per conseguire le due 
licenze. 

Oltre a dò all^apertora del proesi< 
ma anno Boolastico, U gabinetto di 
storia naturale sarà trasportalo ìa 
un sito assai più opportuno di quello 
che prima occupava ; dus belle e lar­
ghe stanze, alle quali ai sta Iavoran> 
do alacremente. 

prima del cav. GaUttU, il preslda 
aveva' I àuol appartamenti — ahi dl-
slDgàniu^ ! ^ nelìa blbltdfèlSf' Iggi 
invece s'entra la uùa iiiàhÀ decoro­
sa, ben arredata, ottlnui e per ;Kìi«-
cogllervl I piroifessorì a consigltò, e 
perehè, guardàhdt̂  ' le vetriata aùl 
chiòstri. Il preaidtf^^ dalla sua se­
dia vigilare Chi aàM* ed entri halle 
aouole. "• '' •'••' ' • ''•' 

Delle &3Se che avevamo a dir», ta­
luna aTremó foitf dlmentlaate ̂  pa 
bastano, crodlaùìo, questi raj^dl cèìibt 
di quanto l'operosità d'tth homo, nuo­
vo affatto alla noetica óltt&i ht"p()tttto 
compiere Ih brave tempd,''p^ î o-
strare ohe queat'aoùie è yeramanta 
degno d'essare preposto a un Istituto 
òhe raceogUe nei sudi òtto corsi quasi 
trecento «oolaril 

u n e feèie i>«qr t lil^^M' — CM&' 
miamolc così, poiahò — flc^e ad una 
erta età — 1 saggi scolastici, gli esami, 
tcnp opa vera falla, desiderata, aspót-
uts, piena di gioie 4 di Intiniill com­
piacente; per diventare poi, più («r^i, 
quando gli anni ominoiahOja avilnp* 
pare altra lendenjfé ed allrl desideri, 
ùi vero suppliBib." 

E di quelli, che sono sis^'a ténhh, 
nessuno può smeQttrcL 

. ) : - /. 

latte sfgao^i» Dunque i* aitifo : Ieri dalle 
Acciaioli, a S/Wrmojaìer.malili^'bel 
locala deit'Asfio lófantite, egli Èferaita-1 
n\ òl fa il saggio annuale di due /è- ' 
iangi di b'mbi, belll̂  bianobi, pulii-, 
allegri, felici. ' , , " > 

Nel piccolo sia^mn'ó delle Signorine 
Acciaioli c'erano raccolte i^olte corteii 
signore — le slghpr^ m^minê  apaeial-
mente, dei signor! esainlnandi. 

I quali, alla presenzi anche d|^j|o-
siro SaprìnteodenlQ Scolastico, spsten' 
fiero' H prova a maràvigUà. É tùUo ciò 

ad onore esclusivo di quelle ,tr<| co­
rsile, bràve.tanlp e lauto ganill!/ , 

AgliEr«mIlahleraVam(i,..pàrà')n/3'eri 
esclusivamente il mondo officiale—mi 
un mondo, dì cui i piccini delle signo­
rine CuSani deVono esserne rimasti ar-
cicqntenli od orgogliosisaimi. Il P/ef Jtto, 
il Sindaco, Paaseaaore Tolomel; e pi 
tutte — 0 quasi tutte -« le patronesii 
dagli Aliti dalia città; là contessa Cari' 
naidi, la oonte8«j.Caieriol, la cpnteii) 
Ravadin, la coaiesia PoninJkl, le si­
gnore Vanzfltti, Tassaro, M luta. OH-
boni — ia fine flmu delle nostra datas. 

Altre due o tre signore della migliori 
sofliesà.compleiavaoo la raccolta. 

Crediamo inutile ripetere ciò che altfs 
volta avemmo pcossìone di dire riguv-
do ai risuìtati/ctienuU sui bimbi dalle 
sglorine Cu8anì.:'.i .,i •• .• - • 

Codoti rlsullati farebbero davvflra 
rcjDciliare con l'Ìnstiia?ion<) d^gUA'il 
i suoi p'ù acerrimi avyera&ri. 

Ch? tesoro di cure, ih^mttu «I 
d'amoie vuol esBero prodiga a quella: 
personcine, che, nella maggior ?»''''• 
{)on v'arrivano al ginòichlol , 

Certo dei raHo sì capisce ohe aov» 
l'Asilo degli E-emitani vagliò a6rap«| 
tffattuisamenle l'occhio provvido deìii 
sDierliasimesignore dal Gomitalo.̂  

OnorSfleenzB. -r L'altro ieri sQ' 
nuaciammo oon compiacenza, eba H 
oonte.C flidolA» Presidente della no 
etra Corte d'Aislss, era stato inii-
galto d'un nuovo ordine cavAllar«ec. 

iadispensabill aìP igiene e, diciamolo p^^ ^^ aqaivoca involontario, funi-
purè, alla m.>raUfa nelle scuole, non r . ... . . . _ .-_. ., *.*-!* M 
vogliamo tasero dai più importanti 

ad un primo acconto «^ P^ff^de"^ | f « «odeati reitaurl; piicbè «e l'oc 
Casa Calvi, e poi la carità cittadina 
compulsala avrebbe potato dare la 
rimanente somma. 
^Ohe poi fclPobbleziona della diminu­
zione di rendita, adoperando, ventimila 
delle centomila lire, avrebbe potuto 
dare una duplico risposta: la prima 

I
ohe il Comune avrebbe pur dovuto 
dare il looale par la seziona maschile, 

mo Inesatti nel riportare^ il titolo «il 
quell' ordine, poiché effattlvamanta Hi 

,̂  .„ ^ , , Big. oonte Rldoia venne nominati nf* 
cuparsl di f-^f^llf^^}; ^y '^'V?\ flal^lo delia Corona d'Italia. ' 
ne è uno degli obblighi pu sacri del ^ j^^ ^^ r^sto P,egregio uomo 
legislatore, non meno «acro è il do- ^^^-^^^ ^^^^ degnamente ogs'aN m 
vere della stampa di not&ra aeeura 
temente tutto qaeUo ohe pisò fàvo 
rlrne o incepparne Io svolgimento. 

E anzi tutto fu aperta una vasta 
ssuola che potrà contenere bau cento 

tre titolo, perla qualitàoheipciw^^'; 
carne olltaciino e come magistrata-

Abbiamo da pamposamplarp, If f ̂  , 
ì rlmltati àelia elezioni prf Ooflil-
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^léfèT^HtielaU, ehs il ssgulrono 
Sino sd ora In qttesio Dlitretto, forose 
la Begaentli 

Comttsfl[dI VilliJdelOonto Totani! 37, 
Per TommftB^nl otr. Oloransi 21* 
Per Cintele a-vv. Domonleo 16. 

C o & S di TilUnova votanti 81, 
P«r 7ommaBonÌ ^^. Per Canizie 1. 
Par Klsaldl aob. B&rtolamso 1. 

KointifiB. '— 01 oongratuliamo col-
IVgr^gio aignor IsaU dott. Lwratto 
per la sua nomina a Kotalo di Con-
«•lye. 

IsÀHatjB K'encito. « Il E» ha 
approvata la nomina àhmonsignor / a . 
'Copo Bernardi o dal prof. Ferdinando 
€okni a membri effettivi non pensio­
nati dell' Isiit^to Venuto di 8cien£e. lei-
iwc ei arti. 

U i t o a U l n m i i m s . — Dobbiamo 
dare uno BoMarimento sai oeano fitto 
ieri del ritratti a piatita del algnor 
Leopoldo PlerttticI, pitterà di Firenze. 

n presso di Lire 8, Ivi indioato, è 
por X ritratti a gran formato, oome 
qaello del compianto prof. Mariolo, 
esposto nelU libreria DroXer a Te-
dosohl. 

Qneeift maAAlna ttOfi^^povera 
donna nelll phXisi del Ducilo per­
deva U portamonete asntenente Mre 3 
In TigUettl dt Banaa, nn temperino 
«a ana carta Ohi l'avesse trovato 
potr& reoxpltarlo illoeale Mnaloipir. 

grao. — Laggfsi nel QÌotnaìedi Vi* 
cenza ; 

«Ieri 15, èaaaduta la saconia delle 
proroghe aha la proTlnoia conoesis 
per l'apertura del iramio-y all'esor-
olaio; e l'apertura è anaor di là — 
molto di lai — dafveiìire » 

5;® É. T RI 
- - ^ A . •- LJ^ - -. 

@ notizia irtistioHs 
S'oatjro fiarlBiaidt. « Ieri séra 

u la prima rappreaentasloae dell' £-
éreo. , • ' . ' . ' . ' • . -

Pabblioo - tenuto eoató di ciuel po', 
po'di oaìdo ohe si gole In questi gior­
ni • numerosissimo. Noi al rlserTlataò 
pkdara diffaiamente dell'esecuzione 
dell'opera. 

frattanto sonstatlamo ohe gU artl-
ati ' furono tutti ei ripetutamente ap • 
plauditi. ' 

Notammo delle inosrtezze e qualche 
cosa altro nelle masse. 

01 raàóomandlamo in modo apeolale 
:ai bandisti di Ee Ferdinando. Vanno 
piuttosto a flasaeaio. ' Ma iroveran' 
no - speriamo • la via diritta. 

Ln signorina Rosa iEedusit-sopra ̂  
fatta da un tlaaor panico Invlnoibìle -
non potè usare Interamente degli ot­
timi mezzi Tpealii ohe poislede. 

AI solito Farina e Franao. Discreto 
Il Maraucol. Bflne l'orahostra. 

' ' * - — A • " • • - I ^ r I • 
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. A mezzodì vero dì Padon. '. 
f(rtMpo5Wfl(f. dtPadovac,Un*. 5 «.30 
W§mp9imdÌodÌMomciù,^iti. 8 8.17 
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zlale, come OHerraronogU onor 
Rsnzls e Oorbatta, sareliba di farlo 
pEgire quelle tasse, dhl le pignora?' 
Nesauno. 

t 'onor . Pepa aTCà pfopjsto un 
emendamento per Imporre la tassa dl̂  
1000 lira sai titolo di òaTaUera, di: 
SOOO sai titolo di eommendaiore. di 
8000 eul titolo di grande ufflslale de­
gli ordi&I (equestri. L'emendamento^ 
SOIUTÒ uno aaoppio generalo di ila­
rità a i' òiDifi' P«p3 lo ritirò. : 

Dop3 Io sQraditò In cut caddero gli 
ordipl equestri del regno e dopo la 
nomina dsl commendatori dello zui-
chero, chi msi pagherebbe la tassa 
di 20C0 ilro peraTcr la commenda?.'.! 

L'onor. Pepe se non ha altra 'é^ 
Borie iìunnzUtle d% proporre può suo-
nara 11 planifHti In cui è abinsilmò. 

Meno male ohe la Camera ha svi­
tato lo soonalo di separarsi gouza ap­
provare 11 progotto per l'erezione del 
monumento nazionale a Vittorio Ema-
nutie« Oggi il pregetto di legge fu 
api^ìrovjto a U Camera, moaifìiando 
Tart. 3" della OjmmisGloneha flisato 
ohe il tsrmlne per la presentazione 
dei progetti pei monumento sia di 
un anno solo e non di due. 

Domani mattiifa U Camera terrà 
seduta segreta perl'esama del suo 
bilanolo interno, che assende ad ol -
tre 900 niiha Uro. SI tratterà forse 
anohe la quesUpna della oostruzione 
dell'alila nuoyal 

Nella seduta di questa mattina fti 
a^nun^iata viHeialmente alla Camera 
la dimissione del ministro della guer­
ra, generale Bonellt. Il ministro Aoton 
assunse la ^Irosione Interinala del 
portafoglio d&lla guerra a la p^wri-
eorìetà durerà Db sa quanto, psrohò 
anche il portafoglio delia guerra ser­
virà di strumento ad accordi'o È. ten­
tativi di aosordl ffa l gruppi parla­
mentari. .Tatto si «uboi^lna all'inte­
resse partigiano, perfino 11 portafo­
glio delia guerra I... | 

L'on. CAvaleìto ha parlato, stama­
ne, con vfgore della necessità di met­
tere il: bilancio dalia guerra in oon-
dizilonl' ohe sisuo pu'i alla gravità 
della atluala situazione politica a alla 
dignità dell'Italia. L'on. Cavalletto 
si Issfirò, nel suo bravo ma «ffliui-
ètssImO discorso di questa mattina, a 
quel sentimento patriottico che sem­
pre lo infiamma e disse ai ministri 
eha per la impotenza mllitàfa la Re-
publioa Ydu«ta fa condotta alla ver­
gogna di Campoformlo. L'on. Caval­
letto ricordò al Ulnlstero a alia Ci­
merà quel liOdoTloo MinlU; oho egli, 
tempo fa. In un privato colloquio 
avoft rammentato all'on. Dspratls I... 

Qlesti rispQSBQolIa solite fr^al am­
bigue. Disse ohe non bisogna esfgi­
rare eco, eco... Oh non o'ò dà esi-
gararo, pur troppo l Per quanto si 
dtoa sulle nostre condizioni attuali 
si dirà sempre meno del vero. 

S. M. Il Re presielerà domani mat­
tina 11. OonBfgUordel Ministri. Sta­
mane ebbe una lunga oonferensa coi-
l'onorevole Oalroli. 

SI crede ohe S. M. la Regina giun­
gerà a Rima s&bato o domenica, par 
partire poi alla volta di Monza, ove 
pcsaetà l'estate. ^ 

Il He laselerà la capitala soltanto 
dopoché il Senato avrà compiuto i 
suol lavcrlf cioè verso la flna di 
luglio. 

Stasssra li GonfilgUo O^munala di 
Roma nominerà la nuora Giunta Ma-
nielpsile. È inoredlbila, ma vero ohe 
si stan facendo pratlohs attivissimo 
par indurre l'on, Djda &d aoaottara 
l'assessorato... dille fi-mnse. 

; DJ I La Gsmera vi ssrà rappresentata dal 
vice-presidente SpsntIgtU a dal prasl-
denti a Torino. 

In conformità alla conclusioni della 
Giunta si annulla poi l'elezione dsl eoU 
egio di Todi a sì convalida l'elezione 
di Giuisppe M iHarl al collegio di Bari: 

Indi si prenda a discutere sul bilan­
cio M Mlniatéro del f jsor è. 

^ capitolo rigtiardunté le spas^ del 
go-

f 

p#tionKÌe d̂ fimm^DÌsirazione d 
mento k t)MU Ròcopj E^co)ei"ll:lÉaro, 
fcif^a Farioii''Eaiiltìu^lo d i ' r icorda le 
t>i'òm69^#'d$>tsntoUiempp fUl̂  rglljim-
p:eifatì miiiori é di migilorare lejoro 
cOhdÌ«ÌonI approhtsndoiifi l.raóU; § g a -
nol tìtmaQlSiqo cbé ^ià.qtassi t^aknoi 
scino trascórsi iénìEaòbà la prtintieisa 
sia stata mantenuta. ,>i 

'Àci'.ónQano parUcol&rinenUV,Ì̂ gÌtr Im-, 
péga'tl"dèlia Csnèellerleii^iieÈMWu 
giudiziarie e sé potsibllo fo^ftbbero' 
f.sse infanto in via provvisoria stan-; 
z â ta per essi qualche somma. 

Arisi a <7£R(ila non intendono op­
piarsi ma K ûciicano eisgorala le tur 
gnanze ohe si elevano di tratto in tratto 
sopra le misera condizioni degirimpie-
gat!. Ad ogni jQodo stimano prt|dept 
precedere a riìlnió ed Winderl cb 
la Coximisaiona presanti le relation! so­
pra gli organici., 

CàmìUUo si associa In massima alle 
cosa dette da Delia Ro^cs, Ercole, Uâ  
gsro, ed Emanuele Farina ma ritiene 
ohi ora la qnsstione sia faori di luogo. 

La PMa, presidente della Gommis» 
$ìone dsl bilsnoio, dice che questa sera 
solamente ebbe gli organici, che se ne 
occupò senza indagìo a cba a! pia pre­
sto possibile ne riferirà. 

I capitoli contenenti l fondi di riserva 
par la spese d'ordina a obbligatorie 
denno pure luogo ad avvertenze di Bi­
ce tti, che ritenendo che eoma ora son 
tatù i iillanci non sia possibile evitare 
mlìioni e milioni dLspesa fuori di bi­
lancio, propone un aOmento di somme. 
' Il ministro Ma^Uani dimostra cba I 
fondi stanziati sono suflìcienti, o di­
chiara ohe qualora occorrano (ondi mag­
gior), il ministero na farà domanda sì 
parlamento; pel che Ricotti desiste dalle 
sue proposte. j 

Sono approvati tutti l cfl̂ UólI dì qiie* 
sio bilancio a il loro stanziamento to­
tale in 7Bà,989,298 lire di competenza 
e 100,469,632 di residui. 

Discutesì quindi il bilanaio dal mini­
stero delle flnaiizs. 

II solo oapltolo delle vincite al lotto 
porge occasiono a Haurogonato di di-
mastrara che le previsioni del ministero 
Oisiado al disotto delle probabilità, 
converrebbe di aumentare la somma 
stanziata, ma rispondendogli il mtniitro 
delle fìQ&nso che la dififarenza tra lê  
vincite dell'anno scorso e quella del­
l'anno corrente non può essere che mi-. 
nima, Hxatogonato dice che si limita 
ad iìvvurtlre il ministro, a ritira la sua 
proposta. 

Tutti i capitoli sono approvati ed il 
loro stanziamento tot. in L i2Ói20,46ì 
di competenza e In 29,483,620 di re­
sidui. 

Sì passa a discutere il bilancio del 
ministero dei lavori pabllcì. Ne sano 
approvati tutti i cipiioll, ed il loro 
stanziamento totalalp lire 146,911,661 
rji competet)Z)i e in lire 83 832,032 dì 
resìdui. ' ^ 

Dipo una proposta'iJr B >s8lli,' per 
aumentare il fondo di sussidio ali? co­
sti u'.ione'delle strade cooiìihali obbli-
ffAtoriP, ritirata perohUi ministro Bic-
farini sflorm^ che il fondo staniialo ò 

1 -

d«jif 9 «H2- d9l Ittslk 9 ani. dèi 16 
ì^sftipéy'aum maàsims}, — i 3i*,4 

KOSTaà CORRISPONDENZA 

Mma, UMgiio. 
Oggi alla seduta dellii Camera non 

«rano preganti canto deputati a fra la 
risa a i rumori si apprcvò l'allessato 

/dei provvedimenti finanziari, flonqer-
nenta le tasso sulle ooncesalohi go-
vernatlva. I provvedimenti furono poi 
approvati a scrutìnio segreto con 178 
voti fivorevoU e 78 oontraril. ^ 

Fa approvata anche una ttsia di 
10 mlllo lira pei titolo di Vlsoonta 
che sBSondo U nostra regola aralit -
ohe, aon esista In XtaKr. 

Furono notevolmonta aumentata le 
la^a sullo anorlfloenze a desorazlonl 
«avallorascha straniare. Ma r essan-

Parlamento iialiaìio' 
X i y Loi;lsJiatura 
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SENATO DEL KEGNO 
Presidenza TmiGHio 

r • 

Sidmia del 13 litgm 
Si oomualoa la dimiSBloaa di fio-

neìli, a la nomina di Acion all' intarim 
ddUa guerra. 

Si presentano paresohl progetti. 
Cairoii dishiara oha altri progetti si 

presantoranno durante la prossime se­
dute del Senato. 

i}rtO£o/i; propone e il Senato appro­
va di riprenderò Io sue seduta sabato. 

8u(iicient6 per l'ahii'o' ohe siap 

GAMMA DISI BSPUTATI 

Prsideaia FAsina 
15 luglia isso 

Si comnnica una latterà del ministro 
l'eli'intorno che notifica saranno il 28 
del mese corrente celebrate nella me­
tropolitana di Torino le consueta so­
lenni cstfjne pel 31° aonìversario della 
morte del magnanimo Be Carlo Alberio. 

.? . 1 

provano in appresso, sanza discuasione, 
i disegni di legge per la convilidazio-
ne dei decreti per il prelevamento di 
eomma dal fondo per le spesa impra-
vslfi del 1879 o del 1880. 

Poi si discute l'altro disegno di legge 
per maggiori apese del 1879 a degli 
anni pr.^cadenll, da aggiungersi al ;bì-
lancìo definitivo del 1879. 

Riguardo a questo progetto la Gom-"̂  
missione del bilancio propina un or­
dine del giorno per ricord ire coma al 
g jvemo sia f&tto assoluto divieto di im­
pegnare le maggiori spese sensn pre­
ventiva autorìzEszione del Parlamento, 
e per invitare il pnistero alla Jl^tta 
osservanzt della legga di coatabm». 

Il miniatro Higlianirivolgeadosìalla 
Commissione chiede qual senso abbia 
tal ordine del giorno, se bà signìflciio 
dì censura lo rospìnga, sa intende solo 
ch'smare il governo ad uaa più rigo­
rosa osservanza della legge di conta­
bilità Io può accattare, quantunque il 
ministero sia sicuro dì non avara vio­
lato alcuna 'dlsposiòne della suddetta 
leggo. ,; ; ^ 

Laporta, in nome della Commissióne, 
dichiara che questa esclude pienamente 
ogni concetto politico e di voto di cen* 

cura, che anzi a toglierà ogni dubbio 
em^ddi il'suo ordine dal gìornO nel 
senio oha raccomanda soltanto al mi* 
nlstero una pratica p'ù rigorosa della 
latga di oont»bilità. 

Trincherà sorprendeil dalla condì" 
scendsnzA della Commissione verso il 
ministro, massima dopo esitrsl mo 
al̂ Ata .lauto sevé-lì. 

fa'̂ Mpeteche la Commissione 
9ìm9s mii in mimo di b aslmare li 

minii^ero, a ebsrlsOondolta.della naa* 
deiiimsf-é'̂ oaierent* unto nellii prima 
fi^àfitóMìèif'jtohdk ki^Éihh dei suo 

' anmfllrfifaderljfla alla seconda fjr-
mulé, aggiu^gèmlovi però cha la prà" 
tìcà •̂ 11̂  '''l̂ l̂̂ :̂ '̂  venga osBorvata^sia 
nelle spése ai ordine ed obbligatòrie, 
sìa nelle facoltative. 
; Rifio»M!chtaî à Che la miùòràDSa della 
Commî faibn̂  ateva &cóettato il jirimior o 
ordina del giorno senza intenderà di 
attrìbuirgU alcun scopo politico, e che 
non créde acconciarsi ^ì secondo. 
' L'ordina d«i giorno è poscia appro­
vato seoimdo la nu v̂a formula a con 
l'aggiunta dal Grimaldi, ed è approvato 
l'articolo UDÌ03 del diBegut) di ìsigs. 

V.sh pòito quìhdi in discussione il 
bilancio defiolilvo delie entrate cha dà 
luogo à bravi otservaìEionf a raccolìian-
dszionl dì Bonghi, Luzaiti, Boseliif V.-
Boccbl a Brio, od È approvato in lira 
{.4Q6,449.7o9 di competenza e 246,434,729 
di Residui. : ; : -

Éuiicessfvamenta à discusso il bilancio 
deli'istruxione pubblica. 

In proposito dì esso la Commissiona 
presenta un ordine del giorno pel quale 
la Camera] ritenendo che il D.-ecretò^coI 
quale fondavasì in Roma a In Firenzo 
un Istituto superiore fammìniie, a la 
esecuzione di esso, prima Che Da'̂ foi-
aero votati i fondi occorrenti, oltrepassa 
la facoltà del potere esecutivo, co:icede 
oQà sanatoria al ministero. 

Bonghi vi aderisfie, proponendojperò 
di éggiuogarvl oha il ministero sia pura 
invitato a presentore il citato Dacreto 
perchè i\é cpavertìto in legga. 

Bacelli dà spiegazioni circa [II con-* 
oeUo e Ip ssopo di detto ordine del 
glorilo d^harato dalla maggioranza 
d ^ Commissione, a, secondo le mede- ; 
sima, non crede accettabile l'aggiunta 
di Bonghi. 

De Sanliii ritiene che 11 detto decreto 
abbia tutti 1 caratteri della legalità ma 
non creda aia ora opportuno di discu-ì 
tara a tondo una così ardua questione, 

I quale è quella delle facoltà riservate a! 
ministri. ^̂  , .•*^^-

la Porta a Martini Ferdinando ragio­
nano in sostegno dell'ordine nel giorno 
della maggioranza della Co nmis^iona 
in consrgùénza del quale riconosco::o 
essera l'aggiunta dal fioighi. 

Botta -^^Oiovagnoli opinano che la la-i-
galita del- decreto sia una cosa ormai 
ammassa, a chi non g'orl rìscuEcItarne 
la questiona. 

Baccelli presenta un altro ordine dal 
giorno, con cui la Camera u l̂ite le sple^ 
gezioni {l[ol ministero, riservando lai 
questiona (Il merito, alla dissiusiono dal 
bdancio <(|i/prima previsiono del 1881, 
passa alla votazione dei capitoli.,, 

La PoHa dice che la magglor^inzì 
noa può asoottare quasta proposta, é 
mantiene la propria. „ ^: 

De Saìiàis però l'accetta psrchò con­
suona con quanto ha dstto testé. 

L'ordina del giorno Biacalli vien* 
pertanto mandalo ai voti ed approvato. 

Si approvano poi tutti i capitoli del 
b lancio a lo stanziamento totale in ITO 
2.824,213 dì conpetcnzi, e 5,423.893 dì 
residui. 

La Porta, presidente della Commia-
alone del bilancio, riffirìsco qiali sono 
i risultati generali dell' entrata e delta 
spesa, presentando il disegno di leggo 
"per la lori approvazione. 

Djpo delle dicbiar&zioni del Presi­
dente del Consiglio, relative ai lavori 
organici, che deplora non al abbia a-
vuto agio di discutere ora, ma cba con­
fida Io saranno nel prossimo novembre» 
con efletto retroattivo, approvasi il detto 
disegno di l?gga. 

Innanzi la discasiìoie del bilancio di 
entrala furono svolte duj intorrogatio-
Di: uaa dì Dscreccbio intorno il oon-

' corso per la cattedra dì scultura all' i-
stituto di Balle Arti io Napoli, alla qiialQ 
il ministro DsSanctìs risponde conion-
dando d'avere vietato qualsiasi legga 
per aver nominato un professore reg~ 
gente, con riserva dì provvedere defi-
nìtlvementa dopo un anno di aspori-
manto, del che Decrecchio si dichiara 
non soddisfatto ; e dì Golcj mnl circa gì 1 
intendimenti del governo riguardo la 
epplicazione del sistemi Aguiio, nella 
costruzioni delta nuove ferrovie^ a cui 
il ministro Baccarini risponde dicendo 
ohe il Goniiglìo superiora dai lavori 

pubblici non hi datò alcun voio con 
trarlo illa solidità def sistema, ma ha 
solo giudicato ch'asso nonfòiss adatto 
praticamente ad un caso concreto pel 
quale era proposto, e cbe il Ministero 
non può flflora scostarsi dal parere del 
Consiglio superiore. 

Si ah t^n^ in sfgulto un'ìnterpel-
lanxa dì Dâ  Cfecchto unatoga alta sua 
interroAKzìpna già svolta; Una Interro-
gae'one drSicòardl al ministro della 
guerra circa ja coriW&zlono fra il mu-
nieipio di Z usuano .6 rjmministraziopO: 
tìiilHaro ger l'acquartieramento di un 
baltaglfone alpino ih (i^éWi città. 
;; COdtaiidaBi la elezione di Clainenta 
Pellegrini a! Collegio di Port3gru&ro, 
e pyo^qdesl allo scrutìnio itgreto sopra 
ì progetti di legga dinanzi discu33i che 
risaltano 8fprovati.-

{jgm.^& Sisfani) 
- ^ h 

. / 
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DISPACCI BELLI S3TTE 
(Ageuzia Stefb 

' lÓNDRA, 15. -^ Il Times dice oha 
la Noia' collettiva' vèì-rà consegnata 
alla Potta oggi. 
- Chiamando i tedesohl a resUzzare 

le:riforma la Porta, epira di staooara 
la Oerisanla del oonoerio europeo. 
„ li Ùaihj 'kgtrs ha da VleuuR: nella 
Nota del 28 Oiagno, ora pablioita.ìa Q,, ^^i grand, uomini 
Porta dichiarò cha non aoao}:smtl-
r'ebbe m<il̂ a cedere Jtniné, Larless,' 
Metzovo e Praviaa, causa le c^csa-
gusD23 terribili per parta degli abi­
tanti, t;^ 

BUKARfiST, ìéì'r^VJndepmdanee 
PoimamdlQB : Nell'Agosto e nel Set­
tembre si fiaranho la manovra mltltari; 
P esercito territoriale si «oacentrerà 
nei capoluoghi del distratto. Si stabi -
llranno d«8 eampl, «no sulla Talo-
mitzB, a Paltro t i^ Sereth. 

unire le sua rimoatranzo a quelle dei 
qolleghi francese ed italiano ^ A r f t 
[>tU ohe violano gli usi di guerra delia 
nazioni civili. 
.tOSTANTINOPOLI, 18 — Abelin ri­
sposa oggi alla seconda parta dalia 
nota identica dagli smbuscisitori r i ­
guardo ai Montcnogro. Dico óùé Uf<|' 
poî zione dal distretto di Duegao, s* 
s^ndo KUìSulrnana, la Porti sollevò 
obbiezioni contro il nh^vo scamblol: 

• •] -L i L - - - ^ 

(IMlraparte, secondo iaform^ìoiii dcUo 
iulorità ottomane, l'eiecuzìcns dallk 
e invocazione 12 8prilo.èdÌve£a l O g ^ 
fu facilo per alcuni punti, in cimblo 
dei qiiali la Porta propone di cederà 
un tsrriiorio cquiva'envi fra il Ugo di 
Soutarì e I.i riva adriatica, in riguardo 
al rcgòlamentB Bpeclalo domandato dalle 
poienro p;I Villaiet di Sciiljrì L Ì O P ^ * 
ikb che it^i filbanssì (licihi5r̂ r,9i tea-
dit-fatii delle isftuzÌoni!tlusr,dVtfonda 
si eppljtUirà al Villaiet di Scjtarì un 
nuf vo T- goicmento, che sì sta «1 b ó-
ntido pelle praviiicìa turche o'Eiropi. 
„: C0ST.iNl'iN0FOU,15, H izlldcoa-
sagcò oggi alla Pura la nUt- celi iya 
dei sol atìissiiatori. :. ,,, 

COSTANTÌKOPO^I.. 15; — U Cbiraa 
greca recitò le préjfhitra per li popo'o 
francese, per la repubblica, pi r l'es.i^* 
cito Iranceas Gre\y,.GambeUB, Fny* 
ciiot, Widdpgton 0 Ts30t, fye prq-
cthierefuron fate pei ri?oio''l«ììo atì-

dei. 1739,. par 
Tniets e FdVfe. Qjindi ci In l'inau 

I - ^ • 

Dio salùi la .FrflTf̂ ÌpiO un d'siiofso d^-
l'Arci ve acato. Grida tVij^^ila F(^c: | , . 
Viva la U fu'ìblioa! • 

NOTIZIE m BORSA 
^^ 

t ^^^^AthuvLW.. >̂  f^ 
V L 

g BCiliKTBKO qMM}?ECIÀi;E 

:»«Wo u s e 92.16 92.25 
.. U, 1''g*n«sia 1881 94 30 94 40. 

19^ IrfeRflfef 22 20 22 22. 
kaiLfò, IS Xsndiia i l 94.S5. 

l «O'iraaehi 22.19 . . ^ , 
Soie, Scarsissimi cffsri. 

1 ^ranf . Dia arati d'aff&rl, prezzi 
fsrmlssImU . , 

^ I 

OOBBIEBE DELL& 
16 lu-gfflio 

. DISPACCIAI MOMA 

-^ h 

a 

Roma, 15* 
Zeri sera il ' OonsIgUo Oomunale a-' 

lesse assessori (iTittivl 1 oonsIgUorl 
Gatti, Armellini, Orueiani, Selamit' 
Dods, BraciI, Vitellaichl, OisalU .e 
LnfgUnl; elesse assessori supplenti,!! 
«osslgUfiri Torlonia, Bistlanelll, Plan-
ijlanl a Mariani. 

{aazx. d'ilatia.) 
4 

Roma, i-5. 
Stamane la Càmera si è adsns,ìa 

in Gomitato segreto por disautore 11 
suo biianolo interno. Hii deciso che 
debba continuarsi l'Istruzione degli 
Stenografi della O îtsera nell'atio della 
nuova,macchina stenogrsflaa Mlohela. 

È stata poi sollevata la questiona 
di una nuova aula ^iariamont£.re, ma 
fa decisa di rinviarla ad altro mo­
mento. 

[idem) 

Rendlis. iteliana 
Oro 
Londra tre asoii 
arancia 
Prestito Karionale 
Anioni Regila T&bBMhi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni merldioa'. 
Sansa toscana . 
Gradito mobiliar» .-
Banca generale 
«Rendita, italiana 

Rendita francese 3 oìO 
^ ^ A A 

> » 5 OiO 
Prestito frEtnoese 5 0!0 
Reudiia italiana S olO 
Banfla dì Francia ' 

VALORI OrVKRSI 
Ferrovie lomb.-Teneta 
ObbL ferr. V.E-anno 1866 
ferrovie romane 
Obbllgassionl romano 
ObbUgGÌ?:ioni ìoint- de 
Rendita atistiiaoa : ' 
Oamblo 8u Londra 
Oambló «uir ìtaDa 

Lotti, ^\ 
T l e n n a ^ 

Mobiliare • ì • : 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale '• \ 
Napoleoni d'oro 
Oamblo sn Parigi 
Cambio su Londra 
Rèndita aiiatriaca 
Metaliclie al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotUJ 

Sit«tìf]ijBfii&tv 

Mobiliare 
Lombarde „ 
A.U3triB<ifae 
Rendita ItaìiauA 

16 I 16 
S4 47 94 ea 
22 22 22 18 
27 91 27 88 

1 l 
Afl -aa 

110 70 

•••• Ì & 

nut wam 

840 
975 

419 35 

- 8 9 0 | -
- 998 50 

4IM- -fl 

Ì3 • 

119 60 
86 — 

178 * T 4 ^ 

15! 
86 1% 

119 90 
85 3& 

149 --
3i0 -
261 -

. U\% 
36 32 
91.4 

98 66 
' SZ — 

u 
2SOì20 
81 80 

284 75 
829 ' ^ 

9 35 

#«à4A 

178 
2S3 
149 
S35 
260 

5a;38 
25 31 
9 50 

ÌQ 5fi 
33 -
15 

291 30 
81 7a 

•i84 — 
829 — 

9 3v 
46 55: 4t> 50 

1Ì7 95;a7 85 
73 65! 73 Gff 
72 92' 72 8& 

133 - 1 3 3 — 
1 4 . 15 

489 - 488-— 
141 50 142 -0 
^90 - 492 fift 
86 ~i 86 20 

/Bt#-:t1tBHti:ajOft*-"*' ----J'-T ^fui- f ^ H ^ ^ | T > ^ * g - - • - h ' " ^ . • t r i p 

F.jSaochefto éompr^ 
^ n ,M . p ^ ^ T T ^ W 

^ ^ » - ^ ^ - * ^ 

ì5cr:t'0Joìy.fl<t,MtiJS8Maj tf«,¥\ .tÉ-ig/W," 
-^ ^ ^ - V - ^ h 1 - -^ '^,\ - » / * 

- r " 

* ' * * ! 
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PAKIOr, 15. — La Cimbra o il Se­
nato chiusero la sesiione. I l un di­
scorso al Senato Say dissa: VeJeato.; 
ieri con commozione e con patrlotìsmo ] 
passare dinanzi a voi i' esercito fran­
cese, r^ppresen^toda tutti i capi-ban­
diere. Fieri dì coìoro, a cui la Fi'ancia 
affido il suo onore, a la sua sicurezza, 
potete più ohe mal dedicarvi con cìtma 
ai (avori della rigenerazione pìclfî sa. 

SCUTARI, IS — Dicasi che la Porta 
spedirà una commissione per invitare 
gli albanesi ad acisettara la decisione 
della potenze, ma non sì creda ohe 
questo passo avrà buon successo. 

L0NDR.4, 15, — Camera dei Commi. 
— Dilke, rispondendo a Walfl, Ignora 
che armi a mualzoiì ruiss siano im­
portate in Humelia orientale, ms co-
muaicazìoni furono scambiato circa 
30OO facili importati la Bulgaria. L'In­
ghilterra fece rimostranza al Chili pei 
dinnl alle proprietà inglesi sulla coste 
dei Feiii; ignorasi il risultato. Il rup 

Holto iutersesante 

Da vennero (di autori ÉaiJassliì fra., 
l i migliori) libri vari sali'aria Kii i-

«oren, trattata a sistemi Toschi a 
nuovi. 

Per tìoquiftti rivolgersi aU'AraajE-
nlfitrazlona di questo <̂ ìorjij&ljì. :̂ . 
1 ssa 

^y: 

« V t w n M X E & ^ l l U W n U l K H R f t v X ^ *- UK^q^MtKi 

mimo MESEemNipr.f.. 
Gnnaaiale, in Via S. Lsonardo JSta-
m«o 4731, dà snuola a rìpetliloui di 
GHanaflio o di liugaa Tadss;a. 2 35a 

j É V - , v - . t, - l ^ J -^ • • ! > L|h . ^1 JUMb A4^-« H h^4 WjM^T..4nu4i|^n«ì 

AVVIS 
Sabato 17 correntfi voj'ià rìsvìart.* 

l'antica Ostieri» K^nflaiB&O la 
Via Savonarola eon scelta qaalit» di 
Vini nostrani, pel qaall e pìl buon 
servizio, li eonduttora Pietro .\fariotio 

i^A 

presentante inglese rlcevatta ordina dì Jiso o & m T ' ' ' ' " ' ' ^ ' ' ' ' ' ™ ' 

'̂ 

h-

2 352 
I 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI 
~IÌH^^ 

SITUAZIONE nipnsilo a tut to «0 <^Ìugno 1880. 
Modulo conforme ì l l t . Decreto S settembre 1869. 

r 

31 Magijio. JTIifO 
.-i l i 

ZO Mmgiio 

2 
1 

4 

8 

10 

(I 

i 
1! 

16 

Ì8 

SO 

« 

n 

: 80,870 

580,fi0f 

&,S72,(82 

989,714 

iS,72« 
40,000 

' 350,560 

38 

679,730 
i- -

;.,[ Numerario (in'vMfiUi"{iella Banca Naz.li, 95,48;».—? AMmn 
•''josisknte in casr^alin valuta eBetliva . . « lf),4n.38| :'"'*'?'"!' 

ré Credilo diHponibite a vi«ta . . • {? ; Jj-'J*" J f^JjfA'^^^M'^ Gì 

38 ComMftli scontata in portafoglio d scadenti ** ' 1 ""- ' 
nei tririiestrtì dal ffiomo d'oggi »3,139,716Ji)i nioonfl 

, Id. a più lunga Bcndenza . . . . . . g09,y90.SOÌ*'"*^'^"^ 
AnlicipaxioDi eopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti dallo Slato, dalle Provincie e Comuni L. 
Effetti da incassare per cohto terzi . , , . , . . . » 
Reni EtabJii di proprietà dell'istituto . , . , , . . » 

IB 

AG 

Titoli ileilD Staio 

^ t 

07' 'ritoU Provliicliill 
e ComuDitli 

.PreatitoBolhEchltd . . .184,000 
Certific. Tesoro 1860-1864. 1*18,000 
i'rcfllilo Blount ^ . . i 303,12» 

Obblig. Interprovinc. 1875» 193,500 
» 1878 » 465,000 

»rreBt. della città diVìttorio» 48,800' 

245,834 28 

150,il6 
il! 

36 

857,034 
182,950 93 
15K,225 
39.083 « 
18M 3 !)f) 
8,250 — 

271,520 36 

ta 

M A.IC.Ì «d obii ig^oniUiioni privil . SS. F F . RR. » 70.000 
gftr^niu eovern. |Obb,ferr.Centrale Toacana* 351,500 

Alieni «d obbiiKftatoaKAìJionid'altreBancho . . 200 
«•HKft cObblig. con fipeciale guaran i 

e*r*B.iit «oYwn. ^Aaiom Industriali . . . . W,000 
Conti correnti con frutto . 

' ìd, senza frutto . 
De|)OsUi a IJtoIo di cauzione . « . . * » 

id. liberi e volontari è * . . » » 
id. id amministrazione , . , » 

* • 

» f 4 # * * 4 

* * * 4 V • * 

Debitori diversi per tiloti senza speciale classìficanione. 
Kifetti in floffftrenza , . . . , , . » 
Valori di mobili esistenti . . . , . , * . . , * » 
iDebitori in Conto Corrente con garanaia . . . . . . . 

3,009 I2|sp(>3i. mobili \ ^ammor t izzars i ^ _ , , . . . . B 
7,4;iO.C3 Debitori in Conto Adoni . . . . . . . . . . , , ; » 

!)30fw h|»ri;»«UU Au l i ; O n o r o - » 
Totale dell ' Attività L. 7,985,721189 

[Spese del corrente eser 
3{}«079|33 ciziodaliquidarsi infìne? d 'ordinarla ammimfltrazioae, . l^ 

1 [del l 'annua gealione, *̂  
7,986 701122 Somma L-

91 

VkgéSLUì Pmoipal* d« Pu-bHoiU E. E. OBLIEant. Farigì, nh 
Èue i*mt'Maro, «4 ia Londra pfMjiQ i sigAorì K. MìooaS a Q. 

^ . . 3 
"̂-

. • ^ -

8S,R64 
15,038 i 90 
40,000 ~ 

U9 . Ì46 41 
1*6,436 17 
293,821 m 

170,449 57 
465,000 — 
44,280 50 

17,760 
317,574 94 

JlO 
110,030 36 
40.000 H 
62,468 94 

808,919 80 
li)7.950 93 
155,725 - • 
205,^70 08 
, 87,821 9B 

8,2S0;-
286,069'SI 

17,712 2^ 
3,009,12 
7,988,03 
2,6451 — 

8,091,098,98 

, 3P,182 08 

8.127,281 Gì 
L * J 

PASSITO 
Capitale Sociale indt terminato diviso in N. 20233 

Azioni da L. 50 cadauna * , . , , L.1t0H,7S0, 
Saldo da erigere per Azioni emessa . . / • , 7,288.03 
Capitalo sociale effettivamente incassato . . L, !,00l/S6L97 

1 
% 

•t 

l 

4 
S 
« 

7 
8 
9 

10 
i l 

1,011.450 
337,t.98 

S.l 26,636 

18,413 
29,520 

857,084 
• 182,flrjO 

1ÌÌ8,225 
86,126 
19,792 
1,621 

86 

17 

C!) 
16 

93 

18 
58 
96 

7,829,424 P3 

157,976 29 

7,986,701 i22| 

*,0H,7S0' 
337,7 i5 86 

Capitale sociale lottoscritlo • . > . • . *' , , . » » 
Fondo di riserva . , , . . . r . , . , . ^̂  > , > 

Rimanenza 3! Maggio , L. 5,126,G3G,17 
Confi correnti fomma versala . , , • ' J3^:B±^ 
ad interesse 1 Totale L. 5,671,089 21 

Sonìma ritirata , . • . » bS2,250.Ì8 
Rim. Gap. ed Int. al 30 giugno — .18,422,439 OG 

Conti Correnti con interesse » • 
Conti Correnti senza interesse , , . . . i f . , . , . t 
Depositanti per dr-positi a cauzione . , , , - . . . - • 
Depositanti per deponili liberi e volontari . 

id. per deposili in amministrazione 

* • 
* • 

* * • 
Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione * 
Somma residua dividendi . . . . . . , . , . . • 
Conio Corrente della Ca^isa di Previdenza - . . . . • 

Totale delle Paasivì t i L, 
Rendite del correntci 
esercizio da liquidarfii)Risconto a favore ea,18tì0 L, 37,9UX0 
in fine dell 'annua ge-jUtUi diversi . . . . t 4S8,Ì63,92 
stione. ' { 
GQ/IA»-! '.AAX in Tiif̂ HA iflDn B i l anc io l . 

107,123 82 
8fi8,2l9 80 
197,950 
165,72S 
109,39* 
18,658; 81 

1,813 05 
- 143! 

93 

91 

7,931,203,14 
:* 

196,078 52 

8,121.281 66 

Operazioni eseguite dall 'AGENZIA DI BOVOLENTA 
O a l t a l s o C f u e n o l iSSO ffi. f 4 , C S O ^ 

GlOKNALlEItE OPERAZIONI CliK VEKCOKO EFì'ETTDATE DALLA EAKCA 

1, Accella versfmenii di denaro dai propri Soci e dti persone fslr 
a ) in COMO COllIlENTE libtro in Viglietli dì Hanca al 3 Oin 
b) in COMO COmiEhTE libero in Valuta cfieltiTa al 2 li4 Oi( 

2. Eme' 
- f 

Iranee alla Società; 
annuo-

b) in COMO COHUEhTE Ubero in Valuta dlel t iva ai 2 li4 OiO annuo. 
e) in DKJ OSITO a lUsparnno in Vìglielli di Banca a! 3 Si i Orn annuo. 
(i) in C{JIS'IO'COPIlL^'IE fil Dimct-Ciio 2(110 annuo, 
motte BONI DI CASSA nominativi oU'interesse annuo 

del 31[4 0JO a scadenza non più breve di mesi 6 
e del 31 i20io a ftcadtrnxa da 10 a 12 mesi. 

3 , AiCprda SCONII E PRES'IiTI ai Soc-; 
da 1 a 4 mesi aJ l'interesso del 5 p . 0|o ( Accordando facilitazioni 
(la i a (5 M ,t *' *> P ' OiO ( sulle provvigioni. , 

4 . Accorda AK'IICIPAZIOM da 8 a 180 giorni iopra titoli dello Stato, e sopra Va­
lori e Carte indoslriali a l t ' in teresse dol 4 al ti 0]o-

B. Apre COIS'il CORRENTI verso deposito m Valori pubblici e Carte industriali ài 
lasso del 4 al 0 0 IO- * 

Esige e paga per conto dei Sodi veiflo tenue provvigione tanto in PADOVA clie 
nelle altre città già pubblicate-
N B . ifcv le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, 1& provvigione verrà 

raddoppiata, 
H J t . Tulfi i giorni non festivi dalle oro 12 alle 2 pomeridiane e fino al 30 Novembre a- e. 

l a Cassa eiSettua il pagamento del dividendo. 

Valore effettivo delle As'ioni per tutto l'anno in corso L- 66. 
E»iv&deMd«» « 8 9 » S^. fi Oio^ pmwì m l i . S»fiO per A s l o n t t . 

Censore Jl Camere 11 Presidente il Diretlore 11 Capo Contab, 
A ^ F U S A I U B . VISETTI MASO TRIESTE SOLDAV G. BELZINI : 

é^ 
PHH^IATA TIPOGIAFIA SDITRIGl 

^ v - r ^ | T J ^ i 
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r ^ \ f KT E V. 

AD I M 

^mSS, SCUOLE PUBBLICHI 1! PKlf ATX B* ITALIA 

Ure QUATTRO - fAip^Si, in-\% - QUATTBO Urt 

p ^ É . ^ . . r i r i , v ? ^ i 

FABOTA — F. SACCHKTTO - PABOTA 
^*.^ÀÀJIMÌÌ 

ìcata aìla Medicii 
e 

TmS 
O 

-̂> 
ir«i44iuiiftf v i p . K««t}b»ti«j* ^ i! 

A n t i c a 
Fonte 

w - _ _ 
!É Tacqna pit feirupnosa e piU^fli-' 

cilmonte sopportata dai deboU. Pro-, 
muove Fappotito, rinforza lo stomaco 
ed è rìttìedio aicuru noìlo affezioni pro­
venienti da un difetto del sangttff. 
' Si può avei-e dalla Direziono della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti.,— 
Ogni bottiglia deve avare la,capsula 
con impresso Jiaiiiiléa F o n t e IPeJa» 
BoFsfl)Lo4<S 0-2f39 
I D PADOVA. • Agenzia della Fonte 

rapri-eseiltata dal sic. Pietro Cì-
megotto - Piazza Peurocchi. 

I . r -h n 

^ £ £ ^ . f - ici -ai- ì^r, 

^ 

iV' r -

POVERTÀ 
JOBL 

FEBBIU, N£UH03I 

V i n o D, BELLINI 
(China e Ckilumiio) 

Onesto VINO fortllioanto roblirUngo, 
«HllnorvoQf), giuuisco l« Febbri , Wft-
atunlcbD. Colori pallLdl, IrrngolHiltd 
dui B(3nguE»; convjfnn al Fanclu3U,<t1h' 
Donno cloUoato, aUu Porgono vocutilo 
ed aiiufìUo IniIofaalUo por malat t lo wl 
eooesi. — PREZZO : L . 5 , 
h'aigeffìtmUe etichetta ilbolìù tìnt Coiff-rtui 

f^anC'-se e la flnna de J, FA VA li th 
Adh. DETHAN, FamMÌsU 1Q PAiUtìl 

della Le 
Via Isrim ÌU9QÌ, coi suesanUé HftZì̂  Muiin S| KUKNZfi 

,( -, 

ìp l i 

S!-33tì 
i -_ 

Raccomandato dalle più celebri «utoritK medico-chimiche 
per le sue proprietà eminentemente igieniche. 

.si 
3 

a* 

II 
ÙTZ 

. Questo nuovo preparato, cttii eifua! favore accolto nelle famiglie, 
Istituti, ospitali, tee. ecc. di Germania a d' Italia, varia da lutti i 
cnlTè fiurrogali finora conogcìuli e sostituisce molto opporlunaniente 
il cafif; coloniale. Misto a queal'ulliino ne aumenta l'oggradevoIflMa 
e ne neutrallzia l'anione eccitante 8 perniciwa. 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: O . ^ C i a m p a n e l Ù e O , , 
viN.BRESCIA' 

• < 

I O 

ar 

o 

8 
Rappresentanze Generali: TSiréecla da Pietro Carpani di Paolo -

^ j - e » i - a dBl rag. Alesa. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

Qttasts U.<in\io tìgòn-irsXm dei dApétil tì«n è tuia tìn^ ma émmxa 
sgls» diiê t3.]ikott1ii Bù balbi dei modesiini gli dà a grado IĤ Q htm 
mQ fìnranions in poco tempo il loro colore natorale: na impedisco an­
serà la ĉ daU e promcove lo allappo, da&done il Tìgoie deUa gi»-
Tsntù. Eiorro inoltre per id?are la forfora e togliere Um le ìmporiU 
nm possono ossero solU tes^, senza roiiare il più piccolo incomodo. 

Per QU33te nne eccelleati prerog&tiTS le m raccomands a quelie 
mo cas u per malattia o per etò î vannaU, oppnre per qnalclio imo 

ecc ŝî ntle Mcasìto bissg&o di asAre pei loro cApalli ona ssstanxaehe 
U lenlsfise d prìmlUTo loro colora, aTTerìendoli in parì tempo olie 
im^U ìioaido da U colore elle aTevant nella loro natoraìe cobustê ^̂ ^ 

E 

Bì spe^e daU» sadìolia farmacia diripidone ìe domande atieom-
ijft̂ &ka da ?̂ ii,giìa postale. Si tronno in W^mamvn presso lo farmacie 
l̂É&TO, F. tCOBÉRTI, da PIANEKI E MAnuO, COBNBIiIO, da 

iUOy. Uàf^OXO parmccMero al Duomo 8 da 0> MEIiATI profomierc 
ia Via del tìallo; aiVonyzia aampironì, FÌTelta Ongaraloe Pontì; s 
?ì63nn da ?^iafi; & Becoaro da Dal ijago; a Verona da Tsìnm eì 
Ì^^ '̂̂ ^l^L*JJ^ÌJi®_daJÌ'abnB_a^Up^u^._; '_ "" " 28 24 

tt£A:jia4 
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LUIGI CAV, MOROSINI - -K 

1 1 

PREZZO CENT. J i « ^ : ^ 
t ± 

^ - • : 

a-n .^ 
1 i • 

i^^^i&iijiii^i^msR^^tf^ii^^^ 

tr. 
1 I 

f: " ^ 1 . ; 

^ . 1 

If̂  

- > fttUvAto 11 1 luglio ISSO 
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,jm 

.FaWewM 

1^0 8 

«,1S • 
7M > 

3,20 . 

e ^ » 

ArHv! 

ÌM 

9,10 
10,11 

4,17 
7,10 
»,4B 

1 0 ^ 

,ijj jjjr 7«d[ai va-fil jQ s s a n o B a mia nO^K'ado'i'i 

Far!«u« 
ita rmnzìk 

•HUBIÈÌES 
» 

sdito 
filiti» 
dlr«tt* 

MS • 
7;s« . 

I M O ? 

• S ^ * 

mista 0.16 II 
(Untli 11, » 

Arrivi 
« PASOVA 

9,11 JU 

1 8 | » . . • 
li30 p. 
S>39 • 
6 ^ 9 > 
S,1S m 

10,B6 a. 
n ^ p 

•^^ova. 
Vlg;c^ari«r« . . 

S. «lorglo Ptrt. . 

TdU tl«l batfl , 

citturii. > ^ - j ; 
%9SSaB8 . . . . 
^wl . . . . • 
H^mne. . srr. 

ant >s*. pom Bon 
5, sa, 8, 23 6, .48 8, « 
S, 33,8,33 l,&9 6.69 
6,44i8,45Z, IS 7.10 
E,B3 8 ,54t ,S4 7,19i 

8,54 7 , « f 9,03 
6,17 
6,50 
di 44 
S,S3 
7jOE 
7.17 

»,0S 
0,18 
9,31 
9,46 
9,&7 
10,4 
10,16 

2, !^ 7« 48 
7,64 
8, 6 
«,17 
8, «4 
8,3(5 

Banrao pvt 
Rcik . , . . 
roisui , . . 
Cittadella 

CiaH.p»3SKaBlarD 
S. ftiorslo Part 
empvAariigo . 
TEiSfa9an«r« . . 
Psisva. . art: 

alt 

«,0« 
1 1 6 
e, 86 
8,31 
S,51 
7,06 

• ^ ' • ^ 

o,is 
9,99 
0,44 
O^M 

10, IS 
10,S« 
10,30 
1@,41 
10,61 

, ^ ^ ^ l ì i r ^ | r ^ SdUSEB» 

-IT _ 

I ' AivM 

t .., 

Alr«tt# 4,46 a 
(ìaiBlÀvs Sili x. 

» IM* * 
«MAlkas 4if4 p 
mlito 9,30 » 

^ > 

7,M 
18, 4 
3,3S 
9,S8 
a,30 

P^' M^iSl^S!^ %Vfirìtrfl^^»'Wfle«8£9Wa 

Fartaawi 

Miste 

(Urvtta 

3.48 u 
» , • 

4,6S p, 
8,sa t 

ArdTl 
a lIESmiJ 

- r j l -

7,19 
e. « 

15.64 
e,64 

11, 8 

WmtìmvBi ^0* •"E'sEraw.a I "Wafirssaa j^sr SPi-ii-^asia 

yartsuiu 
4a PABg?A 

;«ir>tio 10,16 > 
sauiliu Ŝ O p 

» MI * 
EsLito : IMO «-

0,28 
UM 

10,61 
3,18 

Ì?iiri4jaM 
<U TiSlOHà 

•IBStb^i 
> 

£lntt* 
sMaìinsfl 
»tbt« 

8,18 H-
10,4IE > 
4,se p. 
^ » 

11,18 pi 
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Arrivi 
a PAiJ©¥A 

7,44 
1,U 
3,«9 
M I 
8,1? 

a. 
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> 

» 

a. 

TrsTlM a HJf*" 
ì̂ sjnsé 4 • . . 
Ifitr^aa. . . < 
ÀJtar^tto . . . 

S.EUrtbiB^Uy. 

Féattnlva; . . 
C:i.nKdsaRa« . « 
$. ?l9tre ìa 6&. 
'"•t 

)L9t. 
6,1C 
Jl 

M S 

4, 4 
{i,lS 

S,47 

Ci 
7,13 
7.S» 

MS 
6,4t 

7,11 
7.2S 
7,4* 
7.66 
8, 8 
3,11 
e, 29 
S,S» 
fl, 4 

WlGSKSSIiimìISBlSPKWwSnB 

- J 

S. irutro bk «ft. 
Sanali 
FsBta. 

«IttoiBlU { ^^ 
S.iiartlaBULap. 
CastslfriBM , ,, 
Altare*» , , ' . 
Ifitraaa . . '.i<. 
Taxit . . . . . 
T.-JTTIM. i U T . 

amt. 
6,89 
6,S7 
9. 7 

.8,16 
9, SS 
9,3$ 
9,&a 

10,1* 
10,36 
le, 43 
IO, £5 
U,UI4,Sf 

8,43 
8,61 
3,— 
9,80 
3,31 
3.48 
3.68 
4. 8 
4,18 

B.S8, 

mu%iSia<Mm^ •^m&''V6siKìmsm ^àiMimm^W^mmm'®m'Mm 

lE*a-î i)Wn 'g'ii-:f Mis^'^ìm 

fuUmaa 

«nnlbici 6,27 a 
merci (lì 9.20.. 
«a>-«i» 1,47 p 
uwmtliK» 6,48 > 
41ratt* : 12,^ a 

AirrlTl 
a S^lEt^a 

10,43 a 

4,37 p 
11,12 „ 
2,49 a. 

furteaxa 
&t mmmk 

dri^W"i2,43 i 
merci (2) 4, 3 „' 
iH^ful^iii» 4,40 ,, 
diretti» 12,5 p. 
oBàfiUìKi lì, 4 ,; 

"3,42 a.| 
6, 4 „ 
8,5S „. 

3,13 p. 
9,83 „ 

Ssltis . 
TMiama. 
S a a ?lUs 
fksnaa. 

partiinin 

wrlye 

• - ' V 

B,59 

6,10 
d,5S 

TklaM 

partvasà 

Krrlv« 

i^j?di]ivg£0^ai^sy» W'^MiBwtm 

( I ) fino a Rov igo con Yiaggia torL - (2) da Rovigo con v l a g g . ^ VlttorlB. • *• 

^s^ « l i t d tuftulb 

1X340 
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Vittori- . ^ 

B i l ^ 

7, fl n . ^ 

pOM. 

!S,44 
t m il^i'^JHhh hlihHitJfiI^JttrJtJÉ^^ FfiOU^SUA^ b««c«^i«.4Miri*yi-rii-;Ty^!^-M!r^^ IM i|ill I H I M m A M i a i B H g B K m i a i P I g B B ^ B ^ I ^ a W v a S H L r i H U k l F WiU' f f^ 

H 4 

« 

1 -

1^4^^" ^'à^%^^ 
ro 

B G tfr^'f^'.' 

- •1 

T^^ J I ^ 

TI 

3Lir 
L I 

•'"^.'•••l*adoira 1 8 7 0 

*1: 

TRJE Lìr© 
Vi«àiW» alk iitearla Btuakw « T«-Ì«M1IÌ *i A.Bg«l» Brasili. 

SAIM'r 
«,"^rc5lo 

da Un T M 

S 
j^£^£fiS£jf;AiAjj^AUiv^^u[^;es^[u.!a^^^ 

Solamente Ja vera 

i f P J i n i i filli BUCCI 
È 11 m i g l i o r i - l m c d l o p^T jpn-
l l r o 1 d e n t i d u i « à r t a s r o e d a 
«f tus lBiua l a l t r a m a t o r l a c h e 
0 i a t t a c c a o p e r d l f t t r u e e « r v 
j i J o B i a m e n t e o g n i o d o r e ca*« 
i l w o i p r o T o n i o u t c d a l E a b o c c a . 

^Ig. iiail 3. Q.VOVV 
Medìco-Dfntista di Corte imp, reale 

in Vienna, CitlU IJognergusse, 2. 
Trtbnìtz (TruAsia). 

Di conformiti alla mia mdinaziono ho 
"ricevuto la sua ACQUA AISATEUINA per 
la UOCCA di cui ne faccio uso da anni 
col miglior successo, mentre oltre da/ 
pulire 1 denti dal tartaro e dà qualsiasi 
al tra materia che \ i si attacca, distrugge 
pienaniente ogni odore cattivo prove-
nit-nte dalla bocca; perciò io la trovo 
asaaì comnicndevoltì. t o n slima e devo­
zione / • "' 

"l'KNDLBR . 
n,. Procuratore ^ Nolaio 

Depositi: in Padova alle farmacie Co^ 
iifeliò, Roberti, Arrigoriij nernardi e !]u-
lerUiiccheltì 0 Giuseppe Merati prom-
minre, via Gallo. — Ferrara Navarra.— 
Ceneda Mirclusltl. — Treviso Hindnni 

.^ 

7 

{ 

ì 

• 'c^ ica i 
Mirnno' Robe r t i , —" Rovigo Diego- — 
Cli^ogi^ia UoKteghin, — B;isaano A. Co 
ITIMI profuni iero . 1 


